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Le leggi sull'ordine pub
blico sono strumenti 
della vendetta borghese 

l'INCRIMINAZIONE DI lOT
TA CONTINUA PER ISTIGA· 
ZIONE A DELlNOUERE 

Il fascista 
Pisanò .ordina: 
. i carabinieri 
eseguono Ne documenta lo spirito una livida interrogazione socialdemocratica che chiede l'ar

resto e la punizione dei soldati antifascisti che hanno partecipato alla grande mobi-
«Quando maf Lotta Continua vie

ne incriminata per istigazione a de
linquere, cosa che fa quotidianamen· 
te? ", scrive Pisanò sull'ultimo nu
mero del Candido. La risposta del 
corpo dei carabinieri non si è fatta 
attendere: il nostro giornale è stato 
denunciato per istigazione a dAlin
quere. · ,I carabinieri hallno delluncia
to anche iiI direttore di ABC per ; 
reati di diffusione di notizie false E 
tend~nzi6se e di vilipendio alle isti
tuzioni dello stato. Non c'è da stu
pirsi: i carabinieri quando uccidono 
non rivendicano. Il giudice istwttore 
ha fatto sapere di voler interrogare i 
due autisti dei camion che si sono 
lanciati contro la fa'Ila, ma per ora 
non si parla neanche di comunicazio 
ne giudiziaria. 

. litazione di questi giorni 
Fa un certo effetto vedere con che 

rapidità le leggi di polizia sono pas
sate in secondo ordine sulla stam- 
pa "democratica,.. Il più clamoroso 
tentativo di affossare per legge la de
mocrazia . dopo la legge truffa del 
1953 non ha più nemmeno l'onore 
della prima pagina: è passato nelle 
commissioni congiunte della camera 
e del senato, presenti tutti i partiti 
dell'arco costituzionale, e'Questo ba
sta. Tutti soddisfatti, tutti ben dispo
sti a concludère altrettanto ' rapida
mente e serenamente il dibattito pub
blico. I socialisti, che oltretutto han
no disertato la discussione in com
missione tutti tranne uno, ' non si 
preoçcupano neanche di nascòndere 
il fatto che il loro pensiero dominan
te è platealmente, esclusivamente, 
elettorale. Balzamo. riconferma . o99i · 
che sarà riproposta in aula, tanto per 
salvare la faccia, la soppressione 
degli articoli 4 e 19 (fermo di poli
zia, e arresto obbligatorio per reati 

. contro le forze di polizia) perché 

FIRENZE 

u obiettivamente pericolosi e aperti 
agli 'abusi più svariati " . 

La . discussione in aula, per il PSI 
come per il PCI, deve servire a mi
gliorare la legge, beninteso entro 
entro i limiti della buona volontà del 
governo, cioè della DC. Inoltre, spie
ga sempre Balzamo a consolazione 
degli elettori, «chiusa la fase elet
torale, noi socialisti 'ci riserviamo di 
riaprire il discorso sui problemi del
l'ordine pubblico, specialmente per 
quanto riguarda la polizia e la magi
stratura ". 

. Chiudere la stalla quando i buoi 
sono scappati è sempre stata una 
specialità dell'opportunismo disfatti
sta e subordinato alla democrazia 
cristiana. 

Un. esempio di quale arrogante bal
danza dia ai reazionari ' la- loro factle 
vittoria sulle leggi fasciste di polizia, 
ci viene oggi dall'interrogazione pre
sentata al presidente del consiglio e 
ai ministri della difesa e dell'interno 
dal socialdemocratico di turno, ono 

, 
Terenzio Magliano. Argomento: la 
straordinaria mobilitazione antifasci
sta dei proletari in divisa che ha con
trassegnato questo aprile 1975 arric
ch~ndone enormemente il significato 
e la forza. 

Ecco che cosa chiede il livore anti
proletario di questo genuino espo
nente della reazione: « se è stata pre
sa visione della serie impressionan
te di fotografie pubblicate in questi 
giorni dai quotidiani della sinistra 
extraparlamentare che ritraggono 
gruppi di soldati in divisa sfilare in 
corteo per le vie delle principali cit
tà italiane col pugno chiuso e col 
viso coperto da ·fazzoletti; corteo, co
me nel caso della sfilata del 19 apri
le a Roma, scortato da forze di poli
zia ,,; quali sono le valutazioni « in 
ordine a questi inqualificabili episodi 
di pubblica violazione del codice mi
litare e di ogni più elementare disci
plina ". E ancora, il socialdemocratico 
chiede perché «non si è proceduto 

(Continua a pago 6) 

- -:"; 

A 'Pag. 3: 'Ì'I programma di 'una iotta 
ge.ner8ile \suUa casa esul'l~affitto. 

A ·pag. 4: lo sciopero naz'ionale degli 
studenti profess,ional'i e ii SU01 
obiettivi. 

La manifestazi·one di Lotta Continua per il 
25 aprile., contro le leggi fasciste di polizia 
Assenti da questa gi~)tnata le altre forze politiche - l'intervento del compagno Sofri 
sulle 'bande armate poliziesche 

Nuove documentazioni 

Al centro ,del nostro imo 
pegno nel 25 aprile è stato 
l'appeHo alla mobilitazio· 
ne 'Contro le leggi liberti· 
cide del governo. A Firen
ze, dove migliaia di eom
pagni si sono racColti in 
piazza Santa Croce ad a· 
scoltare canti di lotta, l'in· 
tervento idi un parligiano, 
le notizie sulla controin
chiesta per l"assassinio di 
RodQlfo -Boschi, Lotta Con; 
tinua .è stata l'unica orga
nizzazione politiea ad as- 
sumere un'iniziativa pub· 
blica per il 25 aprile. 

Le 'forze politiche tradi
zionali !hlllIlno (preferito 
smobilitare, dopo una 
squallida e frettolosa ce· 
rimonia mattutina: troppo 
Vlivo è ancora j1 ricordo di 
queste giornate di antifa' 
scismo militante. Nel coro 
so della manifestazione cui 
partecipav-ano ,folti gruppi 
di soldati, è ·intervenuto il 
compagno Adriano S().fri, 
di cui IÙferiamo il discor· 
so incentrato sulla questio'
ne delle leggi faso~te di 
Polizia. 

« Non abbiamo, noi -
ha detto Sofri - voglia 
di celebrazioni. Il ricor' 
do di una data storica 
della lotta operaia, par' 
tigiruna, PopoIIare., non ha 
bÌlSOgno di esseIie rrcroa· 
tnato alla memoria di chi, 
anzi!ano o giov,ane, ha vils· 
SUlto e vive -questi .giorni. 
I protagon!JSti di qUeSIto 25 
a'Prile sono Vililr3J1li, Zibec' 
chi, Miooiohè, BGS'ohi, i 
C01Djpaogni che hanlno mo· 
stIlato ,oome si vive e come 
si muore a 'brentJ'iaI!1nJi dalla 
liberazione antifascista. O il 
compagno M8IIiÌIl1i. cond8Jfr 
nato ,a<:: ::ore 'lllla volta a 
nOVle an:lÌ di g;ale!fla, coI!Jpe· 
vole di non €;9sn:-si fatto 
amnra=a:re dagli squadrtsti 
di A1hni'I'ame, di non aver 
agg;iunto iii s.uo nome al 

[Ielenco !UII'lIgo dOti nostri 
ca~duti. E' di questi ~rni, 
dunqUlè, cile paorueremo, e 
dei compiti di 1Lot.ta ohe ab
b9nO di f'l"on,tJe. , 

Oelebmndo d!aIDa sua prur' 
·te il 25 i8ip1'Ì!e, il presidente . 
dii 'questa repubblica, Gio
vanni. Leone, ele!lto con i 
vo.ti determinanti ·offe.Tti e 
r,Ì!Cihiestì 'alI .part~tD fasci
sta, ha volJuto Tiaffemlaire 
soIl;ennemente da Ln!fIa.me ,te
si degùi appOSIti ·€lStremi'smi. 
Ha chiesto di stroncare con 
«vigore e rigore» la violenza 
SCIaitematJa <dei gruppi dàl!a 
si:IDstrn emra:pwrNurn.enta:roe, 
I,a violenala di V8IrnJ1li" di 
~becChi, di MÌlC'cilchè. Ma 
il pres;i:dentJe di qlUesta Te· 
pubbliica, llIIIl uomo di ,leg
ge pronto a calpestare 
Olgni vmoolo leg13ille impo· 
soo alire \SUe fiunzi.:Orll, si è 
spinto m<lGto più in Ilà.. So· 
stituendosi .aJl ip8lI" lamenJto, 
Leone ha procfiamato che 
sonlO « ,IDdifferd!bili., le mi· 
&U'l"e li'be·rti:ciJde con Ire qua' 
li tI govelI1!1Jo Maro, 18)1 ser
vizio <de!J1a selgrere.'rm. demo· 
oriJstianla, si è prepamro 'a 
ceiliebrnre il 25 '<I(pr.iJ1.e. LI 
presidente della repub'bli· 
Cla. nOltaJbhle demooristiJarrlo 
e1eWo oon i volli fascimi, 
d.i'ohiara « indififerihilli Il le 
~21ggi di polizia cile ·gLi steso 
si g.iutisti democraltiJco
bonghesi den'lIDci'Ml>o come 
incompaJtibi:li COIIl ogni 0011-
oetto di ~tà wepuotJli· 
cana. Che cosa, meglio di 
qlUest,O, iM,ust;m. 181 nlatur.a 
del regime ohe da quasi 
trent'amti eser-c.itl!\. iii pote· 
re in DtJa1i;a, per cOJnJto del
i'impenaIiosmo e del gJ"an· 
de capttailie, e 'o51a oggi m1' 
com van.naTsi erede degli 
1deaU.i Idema!l.esistenza? Più 
reaJi5troa:mente, Luig.i Lon
go ISCTiiVle oggi che gli idea· 
ili dellila ,resistenza €Irano 
« proprio l'opposto di quel 

che si è rea.li-zzato III libe· 
if'azione illIVVetl>uta ». Ma 
quailie :ralPlPOIDto c~ ire ;un 
sdm1['e dmstioo g~udirzio e 
,la linea CIhe ,guildla J'a stni
stora rifoTIllista e revis-io
nilslta? 

V'2!e la P€lIla di ponsd 
qu€JS ta dOInarrliOO a FiJren
ze, oggi, 11 26 ~e. A 1..Ill1la 
seÌl~~m8lI1la di distainzla da.J
~'ass'aISosllIlio di Rodol{o Bo· 
s-c..."li, il ,primo ca:dUJto 'cliIlIti· 
f:aiScist:a in questa città dal· 
[la }'~berezione ad oggi. Le 
p,a!role di Leone, ~1i atti 
del governo demO'.cr,!JstiaJno, 
Ila 'ca:rnpiaga1!a 'di F'aJn;fani, dei 
corpi dello stato, che si va 
sviluppando, sono la rispo· 
sta p!I'€'Oisa che lo stl8lto dà 
a questo assassinio. Il si
gni.fi!C,a:to ,di 'questa risposta 
è most.ruoso. Si S'copre, con 
l"::::!'iSo3Ssinio di F irenze cl1:e 
ili SID, o i[ ministero 'degli 
interni, o la llQlf() associa· 
zicrne, oa-gemizzano, adde· 
s'ÌJ1'ano e mam.dano in :pilatz.. 
z,a bande 2.il'I!11ate di provo
oazi()1Ile; che queste ba.nde 
a!!TIll8iDe, come qui è avve
lllutO, si trasfonrnal!1Jo im 
una vera e prQporiJa Alnooi' 
m ·a omiciJda; se ne dOClU' 
menuano le imprese. C'è 
un 'I>av'Ora-core, un mi.!l.itaJlr 
te del PCI. 'l1ssassinl8lto a 
bru.daipel1o. Ebbene, ,<3;U 
tutJto questo si ceroa. di f,ar 
o2.l1a.re ,l'omar,tà o la -confu· 
sione, COIlle a MiRano p6l1" 
Da premeditata ag'~ressiOl!1e 
dei oa:r8ibinieri -che è co
s1JaJtJa la w.ta del corrupagrno 
Ztbecohi. In presidente de'I
la !l"epubbli!ca elOgia iII com· 
poPbamenbo delll'e foI"Ze de.!
l'ordine, e deoreta ohe sa
no indjlfferÌ!b~1i Q·e misure 
di polLìzi.a prewa'fa,te da 
Fanfani. E' inctif,feribile, a 
.ri<dosso di ·\lIlla éate·n,a di 
omicidi e Idì .ferimenti in 
cui i fasciSlti 'han:no pa.ssa. 
to la m'cl1l1O ai ca.rabi.nieri e 

·ai pol'irLiotti, m8lgari tra· 
vestiti dà fasci.sti, è i:ndi!· 
re:rilbi'le 'l'3JPP'I"ovazifo1l'le par· 
~amentar.e della liegge che 
dà 1& cacr-abin,ieri. e poUziot· 
ti totJa!lee irrn,p'Ulllita licen· 
Zia ili sp.a:r>8lI"e. E' inldifferi· 
bi'l.'e ll"a~pa-'oViazi,o.IlJe delD.a 
legge 'ohe ·iInJs;baum8 il pÌ'e
no a,rbÌJbrio .poliziesco nel 
fermo e n.e1lle ,pBll"quis-izi'o· 
ni,; nella limitarzione dei 
di!r.tttidi r.1und'One, di mani· 
f€lStazione, e lPerlino di mo
vimenti P€\nsona:ld.; che ren· 
de 'leg'aJ.e l'i8JVo:camOll1!e di 
ogni . pr.oceclirnenoo OOIl'l·bro 
ipubbl~oi u.fificiaili, ai pro'cu· 
m!~'C1ri generaild.. a Croìarna· 
ri e 'ai: suod cOOleg'hi Wa· 
g€c1ite BasIie è un pubblico 
uffiJCi.alJe ... ); che T€iS'taura il 
CX:lnlfino per gli D/Piposiltori 
pc litic.i; 'Che abol:ìsce le 
norme suY}a llibertà ipI'0IVVÌ· 

SCG'Ùg, i.mposte dla'lll'a mobili· 
4:03 •. zione di :Ina!ss:a conlÙrO la 
perse:cuzilQil1e di Valpred.a. 
Di questo si tratta; questa 
è 1a autentilc.a celebrazione 
del 25 apr~e Che .lo stato 
e l,a DC prepa'TanD_ Sulla 
'm p!:dla .apipI'o"llliZ.io.ne di 
quesoe n1oo1me lfaJS::ilS'te, am
co.ra ieri, >si sano 'llll:,~d nBI· 
l:a oomm1SiSi'oJlJe pa'r}-amen· 
tiare i VOlti della. DC, del 
PSDI, e de'l MSI. E 8ippen.a 

pClchi giorni f'a ema stata 
approvata, -Sc= aIlouna so· 
s tlanzi,ale cippO'si.zione, la 
legge IsUlle cos'ddette « ar· 
mi improprie», quella che 
CO'Ds€'nt:e di perseguire 
qwillunque m8lIlliJfestail1te 
ìmpugiIli UI1!a ba7lldietr'a; una 
legge -che è un autentico 
;n::entivo a'llla diffusione 
dell·e armi iprO!pTiie, dato 
che metlte SU'lIlo stesso pia' 
no una Eionda e \lilla pista· 
la! E da !poco, la:nco,r,a, era· 
n o s-r.aJte '<I(pprovrote l e 100.1'

me I8I!1iticost:.'buziom'ali sul 
prOIJWng;8JIDEll1!to della o8lI'ce· 
razione preveIJJtÌIV,a, con 

quali risultati ciascuI:}o può 
vedere. 

Ebbene, questa è la ·real· 
tà. Mentre l8i v:ersa, nelle 
pil3lzze, i ii samgue degli ape.
'Dai e degli s1iudea1Jtli antifa.
soilsti, .iIl Il'egime democri· 
sltiano P'l'etende che ne ven· 
g,a aVVaIIO'I'8IOa 'e lalcc:el'erata 
la .p:'Om U'l~azi'Ol!l.e delJia 
nuove Ileggi fasciste. M:ai 
p.rovocazi'One è stata più 
scoiperm e ÌlgIJlOlbHe. Mai è 
stata più IOh~a·ra ['olflg.al!1i'Ci
tà e l'D1tTaozismo del. clic 
segno re~olllaT~O. Ma quall 
è ~a risposm :che 00 esso 
viene da1l1a. 'sÌlnistra p ·ama· 
m 8,n:t3,r'e? 

Il PS!, generoso di frasi 
-lilbmtla;rie quanto di atti in· 
dec~mti di com~Tmm.ssione 
con la reazi'01l'le demOOI"Ì
sUa!na, è cOI'.reiSponsabile 
di·rEltto di queste norme, 
conco'I"date nel 'OOl1S0 di \lIll 
vertice ,tna, i lP8.r.ti ti d€ll oen· 
bro·sini&JI"a. 'Si fece circo
lla.re, ·ahl.ora, .la vo'Oe che ,il 
oompromesso era staIto aJC

cet1Ja:to per sail'V3lre i~ go
verno MOTO dagli atJtacchi 
fanlfOO1i8ll1!i, e ohe c'ero. il 
tl8.Cito >8!cOOI'do sul f'atto che 
nO':1 si s8Irebbe mai arI"ÌlVa' 
ti al:!!a 'PresentalZione e al· 
l'approvazione p'M"Jamen<tJa.· 
r,e di quellle norme. Mise· 
raJbj~e 'alibi già rulora, ohe 
pl"et€ln1eva. di f.ar. appa.riTe 
la sudditanza 'a ,Fl8il1fani e 
ai SlUoi riCl8l!Jti come una 
v1ttoria 'Su Fam.f;an1. E quel· 
l',alliibi, nel g,il'O di poohi 
giorni, è defimil\iivamenlte 
crn:Wato, alffossaroo dalla 
.gCortilta del!parti<to del!!a '1"00· 
ziona e dalla potente rispo· 
8:a P'l'alet8lI'i'a, ~tuden;tesca 

e antifascista. Oosicché og· 
gli :U PSI ipI'etende di ba,r · 
C2m",narsi f.r3. ,l'a cQ\1'laboTa· 
z:ona a quesote misure H
berticdde e la demagogica 
dilssocialZione, m8lgari det· 
tat'a da calcoli el}ettora·li. 

T,utto questo ~ int-oiller.abi· 
le, e s.pettJa au movimento 
di massa, all'enorme for' 
Zia mIÌ!l,bbante che ha rtierr1u to 
l'e pilazze ,m questi gloani 
fa.r se!llItbre iII suo peso, .far 
seJlJ::.i!re -che non si può gioo 
C,8lI"e sUlIIl'a·mbig.illtà_ Travol· 
ti da. 1.lI!1Ia volontà di maSsa 
ineqsuivocalbi!l'e, dirigenti e 
feder!8ZÌ!oni intere del PSI 
- come a MiIan!O - halll' 
no ufficialmente oomLto .all. 
'la richiesta delllia messa 
fuorHegge de:! MBI. E' una 
buccJa rco.sa, e una buona 
co,r:;{ e!1Ilm di iComé s·i co· 
stnui:I.Sce e ·si i'mpone l'uni· 
tà, mUlQv€lnòo ldwJ..l'iIl1!iziati· 
va Il'ÌIV{llllUzi'anaria e dlail mo
vimento di massa. E tutta
via questa <t.alrdiva. ma po· 
'Sitiva decils,ione socia.l,i5ta 
non potrebbe a nessun co
sto 'lI1bemnsi del sospetto 
di 'sbrumen.tn.1isrno e di co
pemUJl'a, se non coincides
-se COÌl lI'Il!a ferma presa di 
posizione oOlIllbro bI varo 
'<ielle legJgi Il.i'beIlticide di 
pdldzia. Nessuna ,rilserva, ·a 
'Pa.nb:ire da quella presunta 
deliJ:'oiP'pol'tuni.tà di prolUlll' 
g8lI"e Ua v.ita del govam.o 
di Mo'l"O 'e di Gui, plUÒ va· 
lere a questo proposito 
agù.'i. occhi di ogni, miUtalri· 
te -antifascistla e demoCf\a· 
tico. 

Gr.av-lSsimo è anche l'at
<tegg;ilam.enOO temUlto dagli 
ol1gani dirigenIti del PCI. 
Questi sono 13rr,iv.ati negl,i 
scOflSi giCl'llIli ' a ignorare l' 
ass8lSSÌiIIÌ.o /de!!. compagno 
:&beC'chi., qlUasi 'Che si trat· 
tasse di una .fol'tuita disgra· 
z~g" o della conseguenza di 
una linea avvenJtur.ista, e 
n::," dal!l'omicidiDdi un 
mBitJante llI11!ti!LaoSoÌS!ta eri, 
vcP.uziona.r:io ·.per mano dei 
ca'ralbini.er,L Sono a'l'J"Ìv8lti 
a op.porsi strenuamenJte al· 
1a mobilli tazione opeIiaÌJa, in 

(Continua a pago 6) 

LE ELEZIONI 
IN PORTOGALLO 

Ad un anno dalla liberazione dal 
regime fascista di Caetano, il prole
tariato portoghese ha pagato con le 
elezioni un pesante tributo al modo 
contraddittorio in cui è nato e si è 
sviluppato il processo rivoluzionario 
in Portogallo. Prevedibile e prevista, 
ma non per questo meno grave è la 
affermazione dei due partiti che rap
presentano la destra governativa, 
/'« atlantico» P8, e il " tecnocratico " 
PPD, che insieme hanno raccolto cir
ca il 65 per cento dei voti, ra'strel/an
do, specie il secondo, la stragranqe 
maggioranza dei voti controllati dal
Ia gerarchia ecclesiastica e dalle 
strutture clientelari che dominano 
nelle zone dove il 25 aprile non è an
cora arrivato. 

Di fronte a loro, i voti raccolti dal 
PCP e dal MDP superano di poco il 
17 per cento, i voti bianchi espressi 
da coloro che- hanno raccolto /'indi
cazione del MFA sono intorno al 6 
per cento; dei partiti della sinistra 
rivoluzionaria, nessuno ha raggiunto 
la percentuale minima per accedere 
all'assemblea costituente, mentre il 
COS, erede dei quadri e del/e struttu: 
re del passato regime e già alleato 
con la golpista Democrazia Cristiana 
a cui il consiglio della rivoluzione 
aveva tolto il diritto di presentarsi 
alle elezioni, ha raccolto poco più del 
7 per cento. 

L'ipoteca che questa affermazione 
delle forze moderate e conservatrici 
è in grado di rappresentare sul pro
cesso 'rivoluzionario non può essere 
sottovalutata. Ad un anno dalla cadu
ta di Caetano, il Portogallo sembra 
oggi aver già incontrato il suo 18 
aprile, la rivincita delle forze modera
te a cui la vittoria elettorale spiana 
la strada ad un congelamento prima, 
ad una inversione di marcia poi, del 
processo rivoluzionario. Le analogie 
con il nostro 18 aprile in effetti sono 
molte: uguali ne sono le componenti 
internazionali, cioè l'offensiva delle 
centrali imperialiste USA ed euro
pee di cui si sono avvalsi e fatti for
ti i partiti della destra governativa; 
e molto simi/de componenti interne, 
cioè il sostegno del clero e del vec
chio apparato di potere, specie nelle 
zone dove esso non è stato ancora in
taCcato dalla rivoluzione, i finanzia
menti e l'appoggio dei capitalisti 
grandi e piccoli, la disponibilità, come 
era successo a suo tempo alla demo
crazia cristiana italiana, di un quadro 
politico formatosi e vissuto tranquil
lamente sotto il fascismo. AI di I,à di 
queste analogie, i/ voto portoghese 
rappresenta una ennesima e pesante 
conferma del fatto che di tutti i ter
reni della lotta di classe quello elet· 
torale è il più favorevole alla borghe
sia, il più diHicile per il proletariato, 
e cioè lo strumento principale per 
congelare e rovesciare le tendenze 
in atto nella lotta di classe. 

Ma queste analogie flon devono es
sere spinte troppo avanti. Fondamen
talmente diverso, nei suoi tratti fon
damentali, è il quadro interno e in
ternazionale del Portogallo rispetto a 
quello che rese possibile 27 anni fa, 
il 18 aprile italiano. L'imperialismo 
USA non è più al culmine della para
bola che doveva farne la prima po
tenza della storia in grado di unifica
re sotto il suo dominio il resto del 
mondo capitalistico, ma è una poten
za, non certo meno aggressiva, ma 
reduce da sconfitte decisive, in Asia, 
in Medio Oriente, e nella stessa Eu
ropa, che ne limitano in modo drasti
co la forza di attrazione. 

11 quadro mondiale non è più do
minato in maniera esclusiva da quel
la bipolarità che la seconda guerra 
mondiale aveva lasciato in eredità 
agli anni defla «ricostruzione», e den
tro la quale la lotta di classe aveva 
ben poco spazio per esprimere una 
propria autonomia strategica. 

Questo mutamento decisivo del 
quadro mondiale si manifesta in mo
do esplicito nelfa situazione interna 

del Portogallo. In primo luogo, infatti, 
il PCP non è - nonostante la sua 
forza ed il . suo indiscutibile radica
mento di massa - l'unico polo di 
coagulo organizzativo defla lotta ' di 
classe; non solo per la presenza di 
una sinistra rivoluzionaria - incon
sistente sul piano elettorale, ed assai 
debole su queflo strategico, ma con 
rilevanti e solidi rapporti con la clas
se operaia, con le masse studente
sche, con i soldati ed i miliziani -
ma soprattutto perché l'ultimo anno 
ha permesso e sollecitato una cresci
ta dell'autonomia operaia e proleta
ria, nelie fabbriche, nei quartieri, 
nelle stesse forze armate, che costi
tuisce oggi il dato centrale della si
tuazione portoghese. Con essa le 
forze moderate e conservatrici usci
te vincitrici dalle elezioni del 25 apri
le non tarderanno a dover fare i 
conti in forma ben altrimenti consa-

. pevole, organizzata e permanente di 
quanto accadde in Italia durante /'in
surrezione operaia per l'attentato a 
Togliatti. 

In secondo luogo il crollo del regi
me di Salazar e Caetano ha lasciato, 
l'apparato statale, ed il suo nucleo 
centrale costituito dalle forze armate 
;'n preda ad una crisi ben più profon
da di quellà con cui dovette farè i 
conti il regime democristiano in Ita
lia; una crisi che il processo rivolu
zionario dell'ultimo anno non ha fatto 
che acuire, e di cui le forze che in 
seno al MFA, 'afla vigilia defle eIezio
ni, ed in previsione del loro esito, si 
sono impegnate a fondo per ipotecare 
in senso socialista i futuri sviluppi 
del paese, sono ('espressione più 
avanzata. Ora è indubbio che la vit
toria elettorale defle forze moderate 
e conservatrici avrà come suo primo 
effetto quello di galvanizzare e far 
uscire allo scoperto l'ala destra del 
MFA che dopo 1'11 marzo si era eclis
sata aspettando le elezioni e speran
do di uscire indenne dall'inchiesta sul 
tentato golpe. Ma è anche' vero che 
(nel frattempo l'organizzazione dal 
basso dei soldati, dei marinai e del
la componente proletaria e rivoluzio
naria delle forze armate ha compiu
to passi da giganti e che la sua stes
sa rappresentanza all'interno del 
MF A rappresenta una novità decisiva. 

Tutto ciò rende per ora le forze 
armate uno strumento indisponibile 
per la reazione borghese; rappresen
ta un limite invalicabile per qualsiasi 
progetto di restaurazione, di rivin
cita autoritaria o anche solo di con
gelamento del processo rivoluzio
nario. 

E' possibile, ma non inevitabile, 
che le forze moderate e conservatri
ci che hanno vinto le elezioni consi
derino il responso defle urne una 
copertura, interna e internazionale 
sufficiente per tentare una rivincita 
immédiata. 

Soares non ha perso neppure un 
minuto per ripagare i suoi padroni eu
ropei e USA per l'appoggio ricevuto, 
ribadendo la fedeltà atlantica del Por, 
togallo, polemizzando con le forze 
ncutraliste e con il PCP e ricordando, 
a sostegno della sua posizione, quel
le del PC italiano, greco dell'interno 
e spagnolo. 

AI lato opposto, né la componen
te più avanzata del MFA ' né il PCP 
sono disposti a rimettersi al responso 
delle urne. Cunhal lo ha già ricordato 
nel comiziò tenuto a Lisbona alla vi
gilia _delle elezioni. Queste prese di 
posizione, insieme alla possibile di
sgregazione defl'unità interna del PS, 
sulla cui rottura sono in molti a pun
tare, rappresentano un freno oggetti
vo aila fretta revanscista delle forze 
borghesi. Ma è ovvio che da oggi, 
più che mai, arbitre del processo ri
voluzionario portoghese, sono le mas
se operaie e proletarie, la loro unità 
politica e organizzativa sempre più 
stretta con i soldati, con i marinai, 
con la componente proletaria e ri
voluzionaria defle forze armate. 
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Migliaia 
sfilato a 

e migliaia di soldati hanno 
cortei del 25 pugno chiuso nei aprile 

~ 

BARI - ·80 soldati 
sfilano in un quartiere 
operaio in festa 

BARI, 26 - Circa 80 soldati in cor
teo da soli, attraverso le vie centrali · 
di un quartiere operaio e dietro lo 
striscione «Soldati democratici con
tro il fascismo »: così i soldati di Ba
ri hanno festeggiato il 25 aprile . . 

Era stato chiesto ufficialmente al 
presidio militare e ai partiti democra
tici che fosse garantita a tutti i sol
dati la libera uscita prima di mezzo
giorno per parfecipare liberamente al 
corteo della mattina con i lavoratori 
e gli studenti mentre per la sera non 
era programmata nessuna manifesta
zione. 

La giornata del 25 aprile era stata 
preceduta da un periodo di intensa 
discussione e mobilitazione sL'1 Por
togallo, sull'episodio del suicidio di 
un' aviere, dichiarato idoneo nono
stanté fosse affetto da una evidente 
crisi depressiva. 

In segno di protesta contro l'irre
sponsabilità delle autorità militari, si 
;era organizzato un minuto di silenzio 
in tutte le caserme di Bari. 

Dopo ' questa prova di forza e di 
unità, le violenze fasciste degli ulti
mi giorni non hanno fatto altro che 
ampliare e radicalizzare la mobili
tazione. 

Sono stati spediti telegrammi dalle 
varie caserme, per i compagni dr Mi
lano; i soldati di Altamura hanno in
viato una corona ai funerali. Le foto 
del corteo dei soldati della Perrucchet
ti di Milano, dei soldati alla manife
stazione di Roma sono passate di ma
no in mano. 

Lunedì, vigilia dello sciopero gene
rale antifascista, i soldati si recano 
davanti alle faobfiche Fiare alle Fu
cine Meridionali, a dare vo'lantini di 
adesione allo sciopero, a discutere 
con gli operai che uscivano. 

" 24 si sparge la notizia: per il 25 
aprile ci saranno solo celebrazioni in 
caserma, ai soldati non verranno da
te né libera uscita anticipata né per
messi. Soltanto 150 soldati in rap-

LA SPEZIA 

presentanza delle 3 armi potranno as
si.':ltere alle celebrazioni conclusive 
nel teatro. 

Anche a questi soldati i compagni 
consegnano i garofan i rossi, e lo 
stesso si fa all'uscita della caserma 
Ranciani. 

Intanto, prevedendo questa mossa 
delle gerarchie, i soldati f,lvevano or
ganizzato con l'ARei la proiezione 
del film « Bianco e Nero" in un quar
tiere operaio alla periferia di Bari. 
Erano stati preparati e consegnati 
nelle caserme centinaia di inviti. 
L'appuntamento era fissato, la proie
zione doveva iniziare alle 18; ma già 
due ore prima i soldati erano davan
ti all'entrata. 

Intanto giungevano notizie che in 
molte caserme i compagni - erano 
stati messi di servizio e gli ufficiali 
avevano fatto discorsi intimid8tori 
invitando i soldati a non uscire « dal 
momento che giravano voci su pre
s'unte aggressioni da parte di "estre
misti" ". 

Dopo Ila 'proiezione del film, un sol
dato ha letto un comunicato che de
nunoi'ava ii'l boicottaggio .delle gerar
chie e ricordava gli obiettivi del pro
gramma. All'uscita li iCompagni hanno 
trovato tanti altri compagni del quar
tiere Iche non erano riusciti ad entra
re, Iperché la sala era piccola. 

Sono ·stati 'gridati i primi slogans, 
è comparso 'lo striscione. '1 soldati 
inquadrati 'tn ,cordini 'compatti, ·a viso 
scoperto e con i pugni chiusi, hanno 
iniziato la sfi'lare per Ile vie del quar
trere. I pas·s·anti rimanevano sbigot
titi da questo eccezionale corteo, dai 
soldati ,che 'urlavano con tutta la voce 
che avevano~ slogansantifascisti, per 
migliori condizioni di vita in caserma, 
per l'organizzazione democratica dei 
soldati, 'per l'unità con 4a classe ope
raia. 

Alla fine ci si è diretti verso t"auto
bus, insieme a decine de'i compagni 
del quarti'ere che si erano un'iti a'I 
corteo. 

Il compagno Terraci'ni salu-
. . 

tato dai g.iovani antifascisti 
. . 

'mette in fuga le ·auto~.ità 
II 25 aprile a La Spezia 

è venuto il compagno Um
berto Terracini a consegna
re Ila costituzione ai di
ciottenni. Ad ascoltarlo, co· 
me .ha rileV'ato lo stesso 
Tel'racini, non erano stati 
convocati i giovani neo
votanti, bensì le autorità: 
prefetto Di Giovanni que
store Ide Longis, ammira· 
~lio Oriana, presidente del 
tribunale Capotorto, pro· 
curatore della repubblica 
Salutari. La manifestazio
ne si è tenuta nella ano 
gusta sala comunale dove 
la giunta di 'sinistra ha 
inaugurato anche !i busti ai 
sindaci che si sono suc· 
ceduti nei 30 anni a La 
Spezia, tra cui il sindaco 
DC Federici. 

La giunta ha fatto sì 
che la manifestazione si 
svolgesse nel maggior iso
lamento possibile; addirit
tura non sono stati messi 
in funzione, con Ja scusa 
di un ,guasto tecnico, gli 
autoparlanti che danno nel
la piazza antistante il Co-

. mune, dove molti compa
gni faSpettavano di sentire 
l'intervento di Terracini. 
Comunque .il discorso del 
compagno Terracini, che si 
è rivolto ai giovani, anche 
se non erano presenti, ha 
dato i suoi frutti; infatti 
quando Terracini ba ricor
dato come la costituzione 
repubblicana sia ,abbon
dantemente tradita nei 
suoi ,punti fondamentali, 
come lo è l'antifascismo; 

ha spiegato come esista
no connivenze tra i corpi 
separati dello stato e il 
fascismo. Per il questore 
il prefetto e le varie auto
rità la misura è sembrata 
colma, tanto da abbando
nare l'aula senza salutare 

Dopo !la manifestazione 
'l'erracin! è stato attornia
to da giovani antifascisti 
che gli hanno fatto firmare 
le 'loro copie di Lotta Con· 
tinua. A Tecuperare la co
sa ,si sono prodigati i di
rigenti del PCI spezzino, 
che hanno fatto le loro seu 
se all'onorevole Spora, DC, 
spiegandolgi che episodi 
come quello di Terra-eini 
sono piaghe secondarie al
rinterno di una linea fon· 
damentalmente sana! 

PESCARA 

La DC ha 'celebrato il suo 
25 aprile protetta dalle ca
riche di polizia e carabinieri 

Per ~a mattina del 25 
8ipriQe i part&ti di sinistra 
non aveV'ano indetto n'i'.!S
suna mobilltazlione per la
sci'lllre 1a pi·az~ a una mo
stra fotograf:ica dei Gip 
di Faof'lllm. Ma la p iazza 
non è stata lf3sciata ai de· 
mocri-sti.3.ni, Lotta Conti
nua ha tenuto anch'essa 
una mostre fatogra1'ica sull 
MSI fuo:r'~tegge. Si è aperta 
sttIX.to una grossa ruS'cus
sione tra i proletari. 

I democristiani. pre<>'2Dti 
in pìaz2la, sono statli som
mersi dalHe acouse dei pro
letaru, sino a rinunciare · a 
d!iJfendersiÌ, mentre s:!. leva
vano slogans contro il MSI 
e 1a DC, a favore della ri
voluzione in PortogaJllo. 

Nel pomenigg;io era con
vaooto iII comizio deiltl'AN
PI, cui ha.nno p,artecipato 
FOI, PSI, PRI e DC. 

In pifa.zza mHle compa
gni, ma ce ne potevooo 
eSSe1'6 molti di :p;:,ù: i pa;r. 
tIi,ti di . sinistro: avevano l'i.. 
nunciato a pl-eparare la 
mobiil~taziOniel, dan-do un 
canattere es<Jlusivamente 

oeil.ebmti vo a.l,la m3ll1!ÌfestJa. 
zione. Lo stesso oratore 
del PSI denunciava il ca
rattere cf. V'Uota ool!~bra
:z;ione ohe }e manif.esl;az,io· 
ni uffioilalli avevano assun
to a Pesca:na. FUn dJa:ll'l<ni· 
zio del oomÌmo c'è stata 
una g.rossa discUlS'Sione: la 
DC non doveva pamare. 

Qu;e<>ta decisione acqui· 
sta maggior signif.icato in 
una regione il oui presi· 
dente, Martucci, è una 
spia, responsahile cld una 
delil.ziòne che costò la vi. 
ta a 4 partig;iam, e oggi 
è stato inserito nel comi
tato d'onore per celebrare 
l'eroloa rivOflta contro i na· 
21isti del popolo dii Lancia
no. A Pescara poi, jfi sagre
taJr'Ìo provlincil3ile deRa DC, 
QuieVi, era iscritto al 
FUAN ed è stato sorpreSo 
durante iiI 'ref.erendum ad 
attaccare i marufesti insie
me 'aJ più noti piochiatori 
fa5cisti. 

Appena annunciato, l'ora· 
tore democri'sbi'3JIlo Cre
scenzi è 8·tato accotlto da 
bordate di fischii. Si è le-

NISCEMI (CATANIA) 

vato lo slogans « uniti si 
ma contro la DC» e po'i 
« Martuca':' spia, servo dei 
nazlisti Il, « MS! fuorilegge 
a morte 1-a DC che lo pro
tegge» e « 'le nostre ban
diere oggi sono a lutto, 
pag;herete caro pagherete 
tutto ». 

POIVizia e carabimeri han
no ooI'licato vio'lentemente. 
Aloune ban:diere, f>lnite nell
llol mani dalila p()l~izia, sono 
st8ite stracoiate e usate 
come baston: per picchia
re i compag;ni. 

Un compa,g;no di 14 anni 
è stato ferm3Jto e picchia
to, e poi denuncliJato per 
r,esistenza insieme con all
tri 19 compagni, accusati 
di distwrbo dd manifesta
zione pubb]i.oa. 

Molti sono stati denun
ciati esol'USiV1a;mente suRa 
!Yase dellla loro appartenen
ZIa a LottJa Contil1iUa: i.Jl 
caso p.iù clamoroso è quel
lo di un compagno' ooe f~ 
il servizio militare, ed è 
a~sente da Pescara da di
verSIÌ ,mesi. 

Una giorn.ata di lotta ' nel 
nome di Tonino Miccichè 

NISCEMI (Catania), 26 
- Il 25 c'è stata una del
le più belle manifestazioni 
di questi ultimi anni.' La 
manifestazione era indet
ta dall'a;mministrazione co· 
munale, avevano aderito 
anche la DC e il BLI, mo
tivo per cui per tutta la 
giornata i dirigenti del 
PCI avvjcinavano i nostri 
compagni per cercare di 
convincerli a non gridare 
slogans contro il governo. 

Alle 17,30 quasi mille 

BARI 

proletari erano in piazza, 
con un mare di bandiere 
rosse; dietro gli striscioni 
di Lotta Continua c'era 
più di metà corteo, inu
tile dire che gli slogans 
erano tutti contro la DC 
e le leggi di polizia. Per 
tutto il giorno, poi un 
grande manifesto di To
nino Micciché è stato po
sto sotto il monumento 
dei caduti nella piazza 
principale ed è stato meta 
di tutti i proletari di Ni-

scemi. 
Arrivati nel Corso, i cor

doni di Lotta Continua so
no partiti di corsa per en
trare in piazza, ai lati una 
folla comossa applaudiva 
e salutava con il pugno. 
Davanti al corteo c'era an° 
che la banda cittadina e 
quando in piazza prima 
dei comizi ha osato suona
re !'inno di Mameli si è 
levato un mare di pugni 
chiusi, e tutta la piazza 
ha cantato Bandiera Rossa. 

Arrestato • un giovane 
compagno già picchiato 
dalla polizia 

BA!RI, 26. - sOOmattina 
alle 7 ccn un €IIlonne spie
grunento poliziesoo è stato 
ar,r&5ooto a oasa sua il coan
pagnO Tommaso Mesto, 
studenlte di 17 'anni, miE· 

tante di Lo,tta Continua. 
L'o l'dine di cattura è mo
tiva,to dalla aggressione su· 
br~ta d.a. un iiascista, Oroci
to Donato, venerdì 18 apri
le, quando un co,rteo di 

centinaia di compagni at
~ave·I1Sò i.Jl cent.ro e punì 
giustamenJte questo Croci
to, frateno di wno dei t're 
ohe la matt'inia aveva spa
ra.to contro i oompagni fe
rendo anche un passantte. 

Lo stesso compagno 

IL PAPA cotl 
UMA3eep 
"ToYoTIl' 1M 

.-o, Mole Poi NOI 
NoN M'IMPORTA 

Tommaso ieri ero. stalto 
p,rovoc.a.to, pl'ima da un ce
Is,rino che 10 avreva minac
ciato COlf} iiI tm1tm, poi men
tr,e la polizia, dietroo 00-
ga.zìone del Pci, cacciava 
molti i compalgni rivoluzio
nari dal teatro in cui si 
celebr.a:va la B,esistenza jn

siem.e talla Dc, TOIIIl!IDaso 
veniva picchiato dai cara
hinieri e dal·la p()l~zia po'li
ti.ca. Ona iIl nostro compa
gno è in ga[era, solo in ba
~e al13. f a15a te<>-tiIITlOlIlianza 
del f'ascista mentre sono a 
piede Hbero i f~cisti re· 
S'ponsabitli dellie agg>ressio
ni ai compagni tra CUi lo 
stesso che spa:rò la matti
na di venerdì. 

PZ~A S- PIETRO [3Wj 
~ffPFfI 
Il l' , ! I. I j . ~ 

DEL CONTRATTO! COL. 
e AVOLO CHe LA PROSSIMA \t~"'A 
MI FAC'IO IL. CiI,RO tI 
COM I.'HOMDA tI 

Sono disponibilli Qe col
lezioni dell no,stro quotidia
no r:ne.gate degli a.nni '72-
'73-'74; il prezzo per ogni 
co'llezione è di L. 300.000. 
Per ordinazioni telefonare 
in diffusione (Roma pre
fisso 06/ 5800528 - 5892393). 

-
DAL 2·5 APRILE 
AL 1- MA,GGIO 

Il 25 aprile è stato preparato a To
rino da una mobilitazione eccezionale 
che ha esaltato la funzione trainante 
defta classe operaia e la necessità 
insostituibile di una precisa direzio
ne rivoluzionaria. La prima plebiscita· 
taria risposta studentesca aft'assassi
nio di Varafti, l'assalto di massa affa 
sedè del MSI con la partecipazione di 
consistenti delegazioni operaie, fa 
contemporanea risposta nelle fabbri
che. La rabbiosa e commossa reazio
ne di Torino proletaria alla morte del 
compagno Tonino; tutto questo è cul
minato nell'imponente sciopero gene
rale del 22, una scadenza 'essenziale 
verso la ripresa di un movimento ge
nerale, ima scadenza .che, anche 
nei suoi limiti, oltre che nefta sua 
forza, deve saperci oifrire precise in
dicazioni sui compiti che oggi spetta
no ai rivoluzionari. 

f cortei che confluivano a piazza 
San Carlo, durissimi nefte parole di 
ordine, organizzati, davano la misura 
del processo di radicalizzazione che 
si è sviluppato nell'ultima settimana 
fra vasti settori di avanguardia. Van
no colte in particolare fe contraddi
zioni che hanno investito in questi 
giorni il PCI, a diversi livelli: una 
prima contraddizione fra i quadri, gli 
« attivisti ", sempre più compatti do
po il congresso a riportare in tono 
tutto difensivo e ripetitivo le posizio
ni ufficiali come stanno scritte suffa 
Unità, e la massa degli iscritti, dei 
simpatizzanti, di molti delegati per i 
quali chiudere con la forza fa sede fa
scista, mettere fuorilegge il MS/, gri
dare in piazza contro la Democrazia 
Cristiana e il governo Moro sono 
tutti passaggi necessari di una ri
sposta alle provocazioni reazionarie, 
che non sia imbefte e rinunciataria. 

Una seconda contraddizione inve
ste d{rettam,ente la struttura di ba
se del partito: nefte 'riunioni si di
scute, si criticano le singole prese 
di posizione - ad esempio le gra
vissime .dichiarazioni del PCI sui fat
ti di Firenze - senza che tuttavia 
questo dibattito emerga nel rapporto 
con gli iscritti, con gli operai. 

A questa radicalità defte avanguar
die fa da supporto il salto che la co
scienza di massa ha compiuto in que
sti giorni. Non ci riferiamo soltanto 
afta decisiva sterzata in senso demo
cratico di ampi strati cosiddetti in
termedi - basti ricordare il corteo 
di 600 im'piegati afta palazzina di Mi
rafiori o le strabilianti percentuali di 
sciopero negli uffici di Cors? Ma.rco
ni - addfrittura oltre la mobdltaz/One 
per i fatti di Bresc~a. Ci rife:iamo so
prattutto alla coscienza antldf3mocra
tica e afta voglia di fare che c era nel
le migliaia e migliaia di operai in 
sciopero il 22. «Non bastano le ma
nifestazioni », né tanto meno «ba
stano le elezioni ». Era questo un a~
teggiamento ricorrente nelle fa?~f1- . 
che, in piazza, una domanda polltl~~ 
se non più urgente se,nz'altro p~u 
esplicita che non dopo I atte~tato I~ 
piazza della Loggi~. Si tr~tta In.na~z! 
tutto di una richiesta dI contJnUlta , 
che deve prolungare nelle fab~r.i.che,. 
nei quartieri, le iniziative mdltantl 
di antifascismo, che deve preparare 
il campo a risposte sempre più m~~
sicce e generali affe nuove pr~vedlbl
li sortite del p.3rtito deffa reazIOne. 

Ma questa domanda ha trovato nel
lo sciopero del 22 una rispo.sta com
plessiva, esauriente? N?n CI. sembra 
proprio. Certo, la loglc~ Sindacale 
che aveva portato , al 22 e stata bru
scamente capovolta. Ma pure, ,nel 
quadro di questa importante Vitto
ria politica, si poteva notare, . . soprat
tutto in piazza, una sorta di forza 
inespressa. Quaf'è il lirr:ite che im
pedisce al movimento di b~ttare s~I 
piatto della bilancia tutto Il pr~pf1o 
peso? Il limite sia nella .separazlOne, 
tanto più sensibile a Tonno dove t~t
to è condizionato dalla Fiat - la Flat 
che rappresenta il banco di prova 
dell'opportunismo nazionale. d~fle 
confederazioni - fra il fort/~slm? 
sviluppo della mobilitazione antifaSCI
sta e un livello di lotte sul program.
ma dei bisogni operai che non corn
sponde ancora alla coscienza che la 
classe sta ormai maturando. 

Se martedì i cortei si sono sciolti 
appena arrivati in piazza, se operai 
di alcune piccole aziende hanno pre
ferito picchettare i cancelli piuttosto 
che venire in massa a piazza San 
Carlo, non è certo perché vi siano 
sintomi di arretramento, né soltanto 
perché era pressoché sconosciut<2 ai 
più o perché la confusione alimenta-

ta dalle Incertezze sindacali sul/e 4 
o le 8 ore ha creato qualche difficoltà 
nel/a formazione dei cortei. Il discor
so deve andare oltre perché, ad esem· 
pio, ben oltre la polemica singola 
sul/e 4 o le 8 ore va la critica di 
massa al sindacato. 

Esemplare è da questo punto di 
vista la situazione del/e carrozzerie di 
M irafiori. Le carrozzerie sono il set· 
tore dove più chiaramente nel/e ulti
me settimane si è espressa - e con 
una forza improvvisa e quasi SOr

prer~ente - la spinta salariale, che 
è oggi una tendenza sempre più 
esplicita e generale di tutto il movi· 
mento. Ebbene alle carrozzerie, dove 
peraltro la presenza di av.anguardie, 
consolidate, magari da quadri del 
PC), è tradizionalmente scarsa, lo 
sciopero è sì riuscito perfettamente, 
ma la partecipazione al corteo è sta· 
ta molto meno combattiva che non 
alle· meccaniche o alle presse. Non 
sottolineeremmo questo dato, che è 
ricorrente nella storia di Mirafiori in 
questi anni, se non fosse che esso 
èorrisponde oggi più di altre volte a 
uno svuotamento quasi totale del 
consiglio di settore, a un disorienta· 
mento di molti -delegati - la cosid· 
detta «palude» del C.d.F. - che ha 
nella enorme sproporzione fra la 
rabbia operaia e l'assenza di iniziati
ve del sindacato la sua ragione fon
damentale. 

Questa situazione impone decisio· 
ne e chiarezza. La nostra organizza· 
zione ha svolto nel/'ultima settimana 
una funzione insostituibile e deter
minante. Nel nome di Tonino ha con· 
quistato non solo un maggiore radi· 
camento, ma anche una importante 
funzione di direzione politica, di pro
mozione della lotta di massa. Lo si 
diceya in piazza San Carlo dove le 
copie di Lotta Continua andavano a 
ruba, lo si vede in. fabbriche dove i 
compagni sono ' ben più di prima un 
punto di riferimento essenziale. Que
sto risultato deve consolidarsi, deve 
tradursi in organizzazione. Questo 
sarà possibile soltanto se al/a pro· 
mozior;e della lotta antifascista sa· 
premo intrecciare f'jniziativa su tutti 
gli obiettivi del programma. Sul cu· 
mulo fiscale che vede contrapposte 
la rabbia operaia e /'incertezza sinda· 
cale: la HM ha dato ai delegati /'in· 
dicazione di raccogliere i moduli, ma 
senza nessuna convinzione, come se 
si stesse preparando a sbarazzarsi 
con un nuovo accordo truffa - l'ac· 
corda ENEL insegna - di questa pa· 
tata bollente. E, ancora, sulla casa. 
La nuova occupaziòne in via Fiesole 
pup far compiere un salto al movi
mento su questo terreno : se la lotta 
del/a Falchera aveva affermato senza 
equivoci la direzione operaia, oggi il 
problema è di estendere al massimo 
/'iniziativa, di rendere pratica di mas· 
sa l'obiettivo delle requisizioni degli 
al/oggi sfitti, di un affitto proporzio, 
nato al salario. 

Sul/a ristrutturazione: il precedente 
incontro fra governo e sindacato per 
la Fiat aprirà probabilmente la porta 
a qualche iniziativa FLM in tema di 
riconversione produttiva, proprio nel 
momento in cui la letta in fabbrica 
sta cre$,cendo ben oltre i livelli rag· 
giunti prìma di Pasqua e si appresta 
a fare del mese di maggio un passag
gio decisivo per il futuro del movi
mento, sulla strada dei contratti. 

Proprio sui contratti vanno ricupe· 
rati tutti i ritardi di propaganda, di 
spiegazione politica: ritardi che di
pendono certo dalla poca chiarezza 
che su questi temi c 'è ancora nelle 
àvanguardie, ma soprattutto dall' im
postazione tutta interna e clandestina 
che il sindacato da alla definizione 
dei tempi e delle piattaforme. Recen· 
temente l'esecutivo FLM di Torino ha 
fatta propria la linea esposta da Tren· 
tin al convegno del Gramsci, centran° 
do il dibattito e la definizione rivendi
cativa sulla questione della mobilità. 
Oggi ci sono tutte le condizioni per
ché il movimento nel suo complessO 
possa impadronirsi di questi temi e 
rovesciare /'impostazione sindacale. 

Tali condizioni stanno da un lato 
nelle lotte quotidiane fabbrica per 
fabbrica, dal/'altro nella sempre piÙ 
urgente domanda di prospettiva che 
la strategia del nuovo modello di svio 
luppo serve soltanto a eludere -e a 
frustrare. 

Dalla mobilitazione antifascista e 
antidemocristiana, alla pratica creo 
scente del programma e della lotta 
generale, dunque. 

Dal 25 aprile al 1° maggio. 
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LOTTA PER LA CASA E AUTORIDUZIONE: 

repariamo la lotta generale sugli affitti 
La lotta per la casà è ormai un movimento generale stabile, una controparte decisiva per i padroni immobiliari, i boss DC e i burocrati del compromesso storico· Con una 
lotta generale per le case a fitto proletario, per la requisizione, per il blocco di sfratti e affitti, la lotta deve estendersi a tutto il proletariato, deve essere presa in mano 
dalle organizzazioni operaie, può permettere la ripresa allargata dell'autoriduzione . La lotta è contro il governo e la DC, contro gli inganni elettorali 

Lo scontro sulla casa ha raggiunto 
in tutta Italia una durezza senza pre
cedenti. A Torino e Milano due com
pagni sono caduti nella lotta per la 
casa, come già era stato a Roma 
qualche mese prima, mentre gli ulti
mi sgomberi a Napoli hanno visto la 
polizia cercare con una ferocia sen
za precedenti la lezione esemplare. 

La questione della casa è uno dei 
punti attorno a cui si scontrano in 
maniera antagonista e frontale il mo
vimento proletario e la reazione bor
ghese; e secondariamente si sta svol
gendo un'accesa lotta di fazioni in 
seno alla stessa borghesia e soprat
tutto nel partito di regime, la demo· 
crazia cristiana. 

In numerQse città le giunte comu
nali sono cadute in seguito ai pro
blemi ~ollevati dalla lotta per la ca
sa: a Torino, a Roma; a Milano la 
rissa per la spartizione del bottino 
edUizio vede da un lato la denuncia 
di una serie di imprese e di assesso
ri per corruzione, dall'altro il falli
mento di grosse cooperative edilizie 
democristiane e anche di immobilia
ri abbastanza grosse. A Napoli, gra-

fetti letali per una miriade di piccole 
imprese e r>ersino per una parte del
le grandi; dall'altro lato si fa di tutto 
per mettere in mano alle nuove con
centrazioni di capitale colossali fette 
di suoli urbani adatte alle loro dimen
sioni. Di qui la lotta contro l'abusivi
smo, che ha come centro Roma, e 
le ristrutturazioni dei centri storici in 
tutte le maggiori città, che compor
tano una enorme distruzione di ric
chezza accumulata (abbattimento di 
edifici vecchi e nuovi). 

IL FRONTE DELLA RISTRUnURAZIO
NE PADRONALE DICE NO AL 
BLOCCO DEI FITTI E SI ALL'EQUO 
CANONE 

In questo quadro l'esistenza del 
blocco degli affitti, sia pure nella sua 
blanda forma attuale, costituisce lt1 
elemento di rigidità e un ostacolo 
alle grandi manovre di ristrutturazio
ne, soprattutto perché l'attuale bloc· 
co è l'ultimo di una serie di leggi 
che hanno contribuito a rendere indi
sponibile per la grande speculazione 
il vecchio patrimonio immobiliare, 
quello abitato soprattutto dal prole-

Gli obiettivi di lotta 
AF1FITTO -PROLETARIO AL 10% DEL SALARIO 

N-on-vogliamo trucchi, per Isalario si intende i~ salario 'medio ope
raio e non i'l calcolo individuale del ,reddi-to. I -proletari sono ancora 
più ch'ia'ri e dicono: 2.500 lire ia vano per mese. 

REQUISIZIONE DELLE CASE SFlnE 

Contro le sporche manovre e ii tentativi di strumentalizzazione dei 
padroni, il 'Costo delle 'requisizioni non deve superare 'le spese di co
struzione diminuite di tutte le multe conseguenti alle illegalità e alle 
specu1azioni. 

BLOCCO -DEGLI SFRATTI 
Gli aumenti i 'padroni Il'i 10Hengono ,con le minacce di 

blocco degli sfratti -'odn c'è iJlo"6c() dei fitti. ., H, .,. 

sfratto; senza 
1. e 

BLOCCO COMPLETO 'DI TUTTI I Flrrl 
Contro i tentativi di arrivare a una 'progressiva cc libertà di 'aumen

to », Ijll blocco deve 'essere rinnovato fed essere 'totale. 'Contro r. trucchi 
il blocco deve estendersi anche -al,leoamere -ammobiliate, per Ile esi
genze degU studenti, degli opet:ai che .avorano e studiano Ilontano da 
casa. 

AFFITTO PROLETARIO E ,PROROGA DEI CONTRATTI PER 99 ANNI 
Per tutti -gli abitanti ,di lcase 'abus ive le \di case !Vecchie Illistrutturate 

a spese dei comuni e dello stato. No alle demolizioni, no ai regali per i 
padroncini. -

zie all'appoggio fanfaniano, Gava può 
finalmente dare il via al nuovo cen
tro direzionale da 500 miliardi, di 
cui il boccone più grosso andrà al
l'ltalsta del fanfaniano Bernabei. 

Perfino nella Bologna rossa la giun
ta comunale ha dovuto fare marcia 
indietro sul ' progetto di pubblicizza
zione del centro storico a causa della 
reazione dei piccoli proprietari sobil
lati dalla stampa fanfaniana . 

L'approvazione di varianti ai piani 
regolatori e di 'nuovi piani regolatori 
sta diventando in questi mesi for

I sennata, ed è uno dei banchi di pro
va del compromesso storico negli en
ti locali. 

LA CRISI DELL'EDILIZIA: CASE VUO
TE E PROLETARI SENZA CASA 

Tutto questo rappresenta solo la 
espressione politica di una crisi pro-
fonda attraversata dali 'industria edi
lizia, dal mercato delle aree, dall'at
tuale struttura della rendita. 

I padroni dicono che l'edilizia è in 
crisi: 200.000 sono già i disoccupati 
ufficiali (sottostimati a causa dei fe
nomeni stagionali); nuove case per le 
nuove famiglie che si formano non 
ce ne s~o; milioni di proletari sono 

,Costretti a vivere in condizioni di so-
vraffollamento; mentre 3 milioni di 
abitazioni sono - vuote . La crisi della 
edilizia è una classica crisi di "so
Vrapproduzione - del . capitalismo, 
esattamente come è crisi di « sovrap
produzione" quella della frutta : c'e 
il proletariato che ha fame e la frut
ta viene distrutta perché è «trop
Pa -. Esistono le case ma i proletari 
non possono averle . Come dicono i 
Padroni, la domanda non incontra l'of-

i ferta , perché i prezzi di questa sono 
' troppo elevati. 

ILA RISPOSTA PADRONALE ALLA 
i CRISI: CONCENTRAZIONI DI CA-

PITALE E DISTRUZIONE DI RIC
CHEZZA 

, A questa crisi il capitalismo rispon-
de nel più classico dei modi, ridu

I cendo la base produttiva, concentran
,do il capitale, distruggendo ricchez
,la. L'attuale stasi produttiva ha ef-

tariato. Per questo oggi esiste un 
fronte generale della ristrutturazione 
che preme per la progressiva elimi
nazione di og!li forma di blocco degli 
affitti. E' i I fronte dell'equo canone, 
un meccanismo complicato basato 
sulla rendita catastale e su altri indi
ci, il cui unico scopo è quello di ga
rantire un aumento annuo di tutti gli 
affitti. Una misura i cui effetti princi
pali sono diretti proprio contro le zo
ne urbane e le cinture abitate dai pro
letari, mentre gli effetti positivi (se 
pure esistono) sarebbero sentiti so
Ia da una minoranza di case nuove 
destinate alle classi medie. 

Il 30 giugno scade il blocco dei fit
ti. Se è difficile pensare che in que
sta occasione esso venga completa
mente eliminato. perché ciò avrebbe 
ripercussioni sociali violente, è però 
possibile che, analogamente a quanto 
è successo all'ultimo rinnovo del 
1974, esso venga ulteriormente svuo
tato di efficacia reale. 

UN PIANO PER AVERE CASE POPO
LARI: OCCUPARE E REQUISIRE 

Nel prossimo periodo pertanto la 
unica possibilità di allargamento del 
.. patrimonio edilizio pubblico» dispo
nibile a bassi prezzi è legata all'inizia
tiva di lotta, alle occupazioni e al
l'obiettivo di un fitto proletario al 10 
per cento del salario. 

Uno strumento importante di que
sta iniziativa è la requisizione. 

Si tratta di uno strumento elasti
co, che i comuni possono adottare 
con le più diverse motivazioni (a Mi
lano l'ultima requisizione di 1.700 al
loggi è avvenuta « per motivi di ordi
ne pubblico -). In più la requisizione 
non stabilisce la misura del compen
so ai proprietari. 

In generale i comuni, quando sono 
costretti alla requisizione , se ne ser
vono per premiare gli speculatori pa
gando loro gli altissimi prezzi di mer
cato. E' pOSSibile invece imporre che 
la requisizione raggiunga al massimo 
i prezzi di costo, meno le multe per 
le irregolarità commesse: così è pos
sibile tagliare le unghie alle mano
vre politiche e di potere e scorag-

gia-re ulteriori speculazioni. Esiste 
una seconda possibilità che riguarda, 
in città come Roma, le costruzioni 
abusive, e in altre città la ristruttu
razione dei centri storici: imporre il 
vincolo degli affitti e il loro blocco 
ai livelli più bassi delle case popo
lari della provincia. 

nell'uso intimidatorio che dello sfrat
to si fa per ottenere aumenti illegali 
dei fitti, e nella pratica degli sfratti 
« volontari» non regi:;;trati in nessu-
na statistica_ -

UNIRE L'AUTORIDUZIONE ALLA LOT
T A GENERALE SUI FITTI 

Questa proposta si lega a un im
portante problema politico: sia nei 
quartieri costruiti abusivamente sia 
nei centri storici la proprietà è divi
sa tra una miriade di piccoli padroni 
i quali, di fronte alla minaccia di 
esproprio, tendono a costituire un 
fronte interclassista con gli affittuari. 
Questi sono interessati a conservare 
la situazione esistente a causa dei 
fitti relativamente più bassi e deJla 
paura di perdere la casa. La marcia 
indietro fatta dal PCI su questo pro
blema mette al primo posto l'interes
se dei piccoli proprietari di case a 
raccogliere la loro piccola fetta di 
rendita. La proposta del vincolo dei 
fitti serve invece a spaccare il fron
te interclassista e a dare un'arma 
generale agli affittuari. Tutto questo 
però lascia ancora fuori la grande_ 
maggioranza dei proletari che vivono 
n'elle case di affitto private: la sca
denza del blocco dei fitti costituisce 
un momento importante perché sot
trae il problema ai rapporti tra singo
lo affittuario e proprietario, e ne fa 
una questione generale di cui può di
ventare protagonista la classe ope
raia . 

Insieme alla costruzione di questa 
vertenza generale sui fitti occorre ri
lanciare la lotta dell'autoriduzione. 
Dopo la conclusione dell'accordo 
ENEL-sindacati si è .prodotto un di
sorientamento politico. L'autoriduzio
ne si è estesa in tutte quelle situazio
ni in cui essa si basava sulla pre
senza di una organizzazione stabile. 

Il proseguimento della lotta è stato 
tuttavia condizionato da un'alternati
va drastica tra una ripresa in termini 
generali, che non c'è stata, e un'al
largamento affidato esclusivamente 
ali 'estensione della organizzazione 
autonoma, ciò che confina la lotta in 
un ambito limitato. D'altra parte la 
stessa estensione dell'organizzazione 
autonoma è fortemente I imitata dalla 
parzial ità dell 'obiettivo e anche dalla 
entità della ridu.zione (il 5Q% delle 
nuove bollette comporta di pagare pra
ticamente una cifra ugùale a quella 
delle vecchie bollette intere; l'obiet
tivo delle 8 lire al kwh è perciò quel
lo più valido per l'estensione della 
lotta). La possibilità di rilancio del
la lotta è legato a due elementi prin
cipali: il primo è la possibilità di coin
volgere singoli C.d.F. o di zona come 
strumento di generalizzazione, senza 
pensare di poter di 'nuovo coinvolge
re il sindacato nel suo complesso 
(ciò diventa pOSSibile in occasione 
dell'arrivo della prima bolletta con le 
nuove tariffe, in generale il trimestre 
gennaio-marzo è stato calcolato con 
le vecchie tariffe). Il secondo elemen
to è il legame tra l'a.utoriduzione e 
la questione generale della casa e 
della riduzione dei fitti. 

SENZA BLOCCO TOTALE DEGLI 
SFRATTI NON ESISTE BLOCCO DEI 
FITTI 

Il vecchio blocco dei fitti è fallito 
sostanzialmente perché non bloccava 
gli sfratti.- Questo è l'ostacolo contro 
cui ogni giorno si scontra la volontà 
proletaria di combattere la rapina del 
fitto; una realtà che non ha riscontro 
nelle cifre ufficiali sugli sfratti, ma 

·11 piano del governo: 
cento·mila ' case scomparse 

Il «PaJCchetto BuC'3.los· 
si», cioè la proposta di 
legge appr~ta il 14 
rnarrro dal Qonsiglio dei 
mmistri e in discussio
ne in questi g.iorni al 
pa:rJam.enbo, cO!l'Ilp!Tende 
tre <distinti provvedi
menti. 

l) I cc provvedimenti 
urgenti per l'edilizia re
sidenziale pubblica» d i· 
spongono lo stanzia· 
ment<l di 1.800 miliardi 
per l'ediIlizia sovvenzio
nruta (cioé 'le :case gesti· 
te dJag>1i IAOP e dalle 
cooperaMove -a proprietà 
oinilivisa) , e di 1200 mi· 
liM"di per l'edilizia con
venziona,tIa e agevolata 
( cioè le case costTuite 
slille 3Jree della 167, ce· 
dute a Ifitti convenziona· 
t1 e le 'ca3e costruite su 
teTlrerll privati'). Dati i 
mecoanismi di attuazio
ne, i miHardi stanziati 
per l'edildlZia sovvenzio· 
nata non avraiI1no alcun 
effetto prirrna de'l 1977. 

Per l'ediliz:a. conven° 
zio.nata e agevolaba le 
cose stanno lln'cora peg· 
gio: ncn so.lo i telffiipi di 
attu:azicne 'Sono ancora 
più lenti, ma è da pre· 
vedene lOhe n '€ssun Clipe· 
mio pOltrà accedere alle 
ca se co.s b:r;-uiote con q u e· 
sti soldi. 

Una minima parte di 
essi andrrà ,a -imJprese e 
cO'opemtive che dovreb
bero costrtl'ÌJre su aree 
167 e 'Pratioan-e 03nOlIli 
di affitto convenzionati 
( di cll'Ì iiJ. governo già 
propone l'adegua,mento 
peri oditco a i co s ti di co-

st'I'uzione: dato ahe i 
,p're~ dei materiali da 
oosbnuzi'OIle ,aumentano 
lCo;n un rJ-tmo doppio ri· 
spetto 'agili aIltri prezzi, 
adeguare 1 !fitti a que
sti prezzi silgnifioa ren· 
de-l'li uguali a quelli dia 
SipeDulamOtIle). Ino!t.lìe 1e 
case de"He cooperative, 
anc:he suUe :aree 167, 
vengono cedute a prezzi 
(5-10 miJioni di' antici· 
po, Il"ate menstl superio· 
q-i alle c.enltiomila lire) 
inancessibili agili opeTai. 
I! resto dei fondi, la 
maggioJ" pamte. 'andrà al· 
l'ed!ilizita a,gevolla ta, che 
non ha niente di popo· 
nare (un g-ruppo qualsia· . 
-si di generali in .pens.io
ne che fo,rrni una coope· 
rativa ~ò ricadere in 
questa ;categoria). Que
sto provvedirrnento del 
govelIYlo M0110 si può 
pertanto chia,ma.re: 
«provveidimen,ti uI'genti 
per l'edil.dzia residenzifcl' 
le e di specu-lazione )l. 

2) Gli cdmterventi stra· 
ordinari di emergenza 
per l'attività edilizia» 
p,revedono un fcmdo di 
750 mi1iardi, .anche que· 
sti per fl'ed1lizia conven° 
zionaJta clhe voglia co· 
stor;uilre in all"ee 167. Va
le quanto deMo sopra. 
su questo Goocone si 
stanno buttain:do i co· 
Ilossi edilizi che fanno 
capo a Iri, Enti, Fiat, 
Montedison. per ottene· 
re .in concessione ,alcu· 
ni glro.s.si interventi_ 

3) Il cc risparmio ca· 
sa» 'r1propone un vec
chio progetto del go-

veunatore del~a Banca 
d 'Italia Ca'l"li per falr ar
rivare qualche centinaio 
di miHalI1di ne1lle tasche 
dei costT!U!ttori i~tituen
do presso le banohe i 
Ubretti ({ rispaimnio 00· 
sa»: il t-iJtoùare vedreb
be rivaluta:ti .i 'PTopri 
sol~di , ogni aIl1.'IlO, di un 
valore poairà ad 75% del· 
l'aum€.Illto del costo del 
la vita. 

Se in un periodo di 
18 mesi ,fosse 1n grado 
ili depositJare lO l1'lili.oni, 
otterrebbe un mutuo 
tnlU1tipio del depooLto, 
non superiore ai 40 mi
lioni, !per cO!l'Ilprare o 
cOSltruhre una casa. Un 
congegno simile inte.
re.s.sa, a detta della stes
sa Banca. d'IteJlia, non 
più di 160.000 fantiglie 
italiane (una su cento>. 
Bucalossi ci aggiUJl1ge di 
suo che i -soldi così raz
zola ti non devono esse
re necessari,amerute usa
ti per ediUzia COll'ven' 
zio;nata, ma anche per 
allo-ggi di lusso e medio 
lusso. E propone 350 
m:ftiardi d'a aTllticLpare a 
Carli per mettere in ma· 
to il meccan1s.mo. 

li pioano del governo 
dunque non ha niente 
a che fare con l'edilizia 
popolare, ma ,rifinalIlZia 
l'edilizia prival!a, mano 
tiene ed algg'l'av,a, COd1 
Qa sovrapproduzione di 
alloggi di lusso, la crisi 
dell'edi'iizia. 

Delle centomila case 
che Mo'ro ha promesso 
a dicembre, è rimasto 
ben poco! 

La legge sui fitti deve impor
re la riduzione dei canoni 
e il blocco totale degli sfratti 

I! 30 giugno scade il 
«blocco dei fitti» attual
mente in v.igore; la forza 
della classe operaia, l'am
piezoo. del movimento per 
'La casa sono in grado eLi 
imped~re che questa sca· 
denza sia usata dai co· 
st.ruttori, dalle società im
mobiliari, per realizzare 
nuov,i aumenti. 

I due ullt:mi «blocchi» 
(1973 e 1974) hanno intro' 
dotto al<mne innovaZ:oni 
che seno i1 risultato, anche 
se defoImlato, della forza 
-I13Jggiunta da.i proletari nel· 
lo scontro di classe. 

Da legge del '73 impone
v,a, come le precedenti, la 
sospensione degli sfratti ad 
eccezione «c!d queil!1i fonda
ti sulla morosità del con· 
è.uttor.e (inquilEno) ovvero 
Sli1lI'a urgente e improro
gabile necessità del loca· 
tore (padrone). .. di desti
nare l'immobiùe... ad abi· 
tazione propria». 

Tuttavia introduceva, an
che se in modo del tutto 
ullsufficiJente e par:m'ade, im 
r~fel'imento alle condizio
ni economidhe degli inquj
'lini. 

Affermav,a mfatti che la 
morosità può costituire 
causa di sfratto « solo 
quando si protragga per 

almeno due mesi, oppu· 
re per tre mesi quando 
sia ricollegabille allle pre· 
carie condi2lioni economi· 
che del conduttore, insor· 
te successivamente alla 
stipulazione del contratto, 
per disoccupazione invo' 
lontaria o per g,rave ma· 
,tatti'a d el conduttore mede· 
s~mo l). 

La legge del 1974, attual
mente in v,igore, concede 
al proprietari di aumenta· 
re del 20% i contratti ano 
,teI'iori a;} 1947, e del 10% 
queUi tra i'l 1947 'ed H '53; 
per i contro.tti recenti sta· 
bilTsce come rifer;imento 
futti del 1971 e permette, 
rispetto aù essi, un aumen
to del 10% per i con· 
tratti posteriori al 1971. 
Nonosta.nte questa serie di 
aumenti legailizZia:ti, la lego 
ge sancisce per la prima 
volta ìl diritto degli inqui
lini a nOlll pagare gli au
menti illegali autoriducen· 
dosi ~ :l futto: in particola· 
re per chi a:bita in case 
a,ffi;tl!ate tre il 1969 e N 
1974, il diritto a non pa· 
gare aumenti che supeI'ino 
del 10% i fitti del 1971. 

'f,uttawa il blocco in coro 
so è nettamente peggiora' 
t:'vo per quo8,nto concerne 
glli sf·ratti: infatti concede 

ai proprietaI1i il dir;~tto di 
sforattare non 'Solo per uso 
proprio, ma anohe quando 
sia necessario ai figli o ai 
genitori, e non prevede al
cun lim1te per i casi di mo
rosità. 

Come tutti i proletari 
sanno, lo sfratto è l'arma 
princilpalle di cui dispongo
no i proprietari, padronci· 
ni o grandi immobili-a-ri, 
per imporre 108, proprJa 
legge. 

La scadenza del blocco 
dei fittA deve essere l'occa
sione per imporre un pe. 
riodo di sospenlSione to
taqe degH. sfratti - inclu' 
si quelli per morosità de
ri'vanti da pr2car':e condi
zioni economiche (dksoccu
pazione, ma aIl;lche cassa 
integrazione, numerosità 
della famiglio8" pensiOd1ati 
ecc.> - di una dur:ata pa· 
ri a quelila del bIlocco dei 
fitti. Per quest~ u'itirni si 
deve imporr" il bl{)'Cco rea· 
le (senza percentuatli di au
mento) al 1971 ed i:l diritto 
ad autoridursi il fitto de· 
gli aumenti iillegiUimi pra
t:.cati dai padron'i. n bloc' 
co deve essere esteso ano 
che ai contratti stipulati 
per la prima volta nel pe
riodo in cui vige iI blocco 
stesso. 

Case abusive: Fanfani e Andreotti 
;attenti, arriva la multa proletaria 

Una pailla di sette ton
nellate viene scagliata da 
una lunga g.ru contro un 
pailazzo di vetro nuovo cti 
zecca. Non è una scena del 
fìlm «L'inferno di cr.i6tal· 
lo », ma un fatto vero suc· 
cesso a Roma. Ancora più 
itrrcredibi'le è che quel pa· 
loazzo è proprietà di uno 
dei mag;gloJ1Ì specuilatori 
di Roma: Armedlini, un 
uomo molto legato al 
PSDI, un partito che sta 
da 30 anni alI governo con 
113 DC. 

Ne!llo stesso periodo ca· 
de un alt I' orruito: la cor
rente DC eLi Andreotti, sem 
pre maglgiori-t:a.ria nel Lazio 
e a Roma, per la prima 
volta si trova in m1noranza 
ne!Ha DC. 

La crisi dal potere demo' 
cllistiano ha raggiunto un 
Uvello senza precedenti; 
come sempre la DC cerca 
di roisoilvere la sua CI'Jsi 
moltip11cando la ferocia 
antipro-letaria, ma non pas
sa. E' la sconfitta ricevuta 
dal movimento prol'atario 
per la casa che ha aper
to una lotta senza esclu· 
sione di colpi nelIa DC 
stessa. 

Nel gennaio 1975 cade 
- sul problema della ca
sa - la giunta di Dentro
sinistr.a presieduta CÙl. Da· 
rida, grende amico di Fan
fìani. Viene rifatta una 
giunta con lo stesso Dari' 
da, ma stavolta è un mo
nocolore DC. Il 17 marzo 
camlinciano le demoHzioni. 

Ohi è che conduce l'of· 
fens-:'va contro. gli specula· 
tori e gli abusivi? E' nien· 
temeno ch= Amer,igo Pe· 
trucci, ex sindaco di Ro· 
ma, famoso per aver ruba
to i miliardi dei bambini 
deltl'OMNI (ma è stato as
solto e perciò non è un 
la:dro!), Jspireto da un co· 
struttore suo arru.co, Auro-

,lana, e da}.l'ANCE, l'asso
ciazione dei costruttori e
diii che vuole per sé i suo· 
'li occupati dagli abusivi. 
Lo scopo delQa manov,ra, 
è quel!lo dii ridare una ver
ginità alla sua corrente e 
far e'leggere sindaco la Ma· 
nia Muu, un allrtro espo· 
nente DC in odore di santi
tà: è denunciata per gli 
abusi edi1izi ed epidemia . 
colposa avendo consentito 
'la costruzione del!la Ma· 
gliana quando era asses
sore rui. lavori pubblici. La 
corrente di Petruoci è tal
mente varia ohe la ch~ama· 
no «intergruppi», ci stano 
no dentro anche alcuni a· 
mic" di Fanfailii. 

Quail è lo scopo di tutta 
questa manovTa? Manda· 
re Darida alla regione, la· 
sciare a Petrucci e alla 
sua banda l',appetitoso boc· 
cone del comune e lasciare 
l~altra cosca democristia· 
na, quel'la di Andreotti, 
senza cariche importanti. 

Tutto il gioco Vilene però 
interrotto da Fanfani stes
so, che tra i fanfaniani che 
stanno con Darida e quel
li che stanno con Petrucci 
sceglie i primi. D'alltra par
te Andreotti è pur sempre 
un m:nistro che ha in ma
no la Cassa del Mezzogior· 
no, molti amici ai vertici 
dello stato, cosicché Fan· 
fani offre un aiuto ad An· 
dreotti. La palla di ferro 
si ferma, si scopre che esi
ste un grave problema so
ciale.: quello dei « piccoli » 
abusi.vi, degli operai che si 
sono fatti la casa con le 
loro mani, e la grande cro
ciata contro i ladri dei 
suoli e daMe case si fer· 
ma per far posto a quella 
contro i ladri eLi polli: la 
campagna fanfaniana sull' 
ordine pubblico è al suo 
apice. Del resto sia Fan· 
fani che Andreotti sono so· 

lOOamente legati a grandi 
imprese finanZliar1e che so· 
no destinate a fare la par· 
te del leone nelle grandi 
concessioni edHi2Jie fatte 
delilo stato; entrlllIIlbi han· 
no comunque interesse ad 
avere in mano il comune 
e la reg~one, perchl sarà di 
qui che passeI'anno i gros· 
si appa:1t.[ e le gr,andi spe
cmazioni come iI f,arnO!So 
«a&Se a,ttrezoo.to» rHancia· 
to da Danda in prossimi 
tà delle elezioni. 

Tutto questo beninteso 
è un gioco che riesce solo 
se la DC riesce di nuovo 
a vincere le eJlemOni e se 
Fanfan!_ e le sue legg1j li· 
ber·ticide riescono a repri· 
mere il movimento di loto 
ta d elle occupa.ZJion~. Frat
tanto i praletari romani af· 
filano le armi per conti· 
nuare la lotta sulla casa. 
Se non ci sono nuovi stano 
ziamenti pubb1:ci, le caiS'e 
si possono procurare su· 
bito e il mezzo c'è: l'equi. 
sire le migliaia di case im
boscate. 

Anche sug>li abusi-vi. si è 
discusso molto, soprattut· 
to nei punti p:ù forti del· 
la lotta. Albbattere una ca· 
sa ai prOletari non piace 
perché è distruzione dEil 
loro lavoro e del loro san
gue; le mU!lte i padroni 
non le pagano e se pagano 
finiscono in tasca ai soliti 
boss del comune. Ci vuole 
un provvedimento che pu
nisca la speculamone e l' 
abuso, ma che s'a prole· 
tario. Alla Magliana han· 
no fatto una legge di 4 aro 
ticoli: tutbi quelli che stano 
no in affitto in case abu
sive devono avere una ri· 
cluzione dell'affitto M Ili
vell!i. minimi della case po
polari; il contratto d'affit· 
to deve durare fino al 
1990. Questa è una vera 
multa proletaria. 
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Martedì, 29 aprile, giornata nazionale . di lotta degli studenti professionali r~ 

Contro ,le scuole -ghetto, per la scuola unica di I 
inassa, per l'unificazione·del proletariato giovanile [ 
. Per cosa lottano gli 
studenti . professionali 
la piattaforma nazionale illustrata punto per punto , 

1) superamento di ognj 
forma di scuola ghetto o 
S()tt()scuola, e quindi as· 

. sorbimento degli istituti 
professionali - che in 
quanto . tali debbono scom· 
parire - nella riforma de[
-la intera scuola media su
pemore, .fondata SIll un pri
mo bieIlitlio unico e su un 
successivo triennio unita. 
rio articolato e sull'eleva. 
mento dell'obbligo scola. 
stico a 16 anni. 

Le scuole professionali 
sono di serie :!3 e in quan
to tali devono sparire. 

FlIIl1e ISPl,\ri-re non signi
fdioa ohiuderle oggi perché 
i tetti croll8Jl1o, tagliare 'Ì 
fondi, liloccare i sussidi; 
cosa che è S1WCessa in que
sti mesi (soprattutto nei 
CFP) per volontà di chi 

, 
vuole espellere i giovani 
pr.oletar.i 8Jl1che nelle souo
le professio;na1i. Significa 
invece garantire agli attua
li studehti profesSionali la 
pQSS~bilità' materiale di 
rientrare nèna s'CuoIa me· 
dia supe~iore; e poi abo
lire lescuCile ·professiional,i 
e ogni altro tipo di scuola 
che (come era il vecchio 
« avvi8lIllento industriale» 
nella riledia/ infemore) ser
ve ·so'1o a diScriminare i 
g·iovand proletari, a ilLu
derli di trovare ipTe5to un 
lavoro qual~1o;l.to; mentre 
~a realtà che li . attende è 
la disO'CCupazione e il su
persfru tJt8lIllento. 

Per gli iL'!tituti professio· 
nali· di Stato: 

2-) in vista -della. real<iz· 
zazione della scuola supe-

Per l'abolizione 
dell' apprendiistato. 
Per l'estensione 

dell'indennità' 
di disoccupazi~n.e 

La con'diMml di apprendiista dovreit>be essere 
tran\Sitoria (ilJ. tempo strettamente nooessamo per 
apprenid.ere Je mansionli. fondMnen1Jal1ri .dii un deter
tnIiniato llWoro) e 1"8iPprenddSlta do.welbbe essere 
favorito per quanto nilgwarda la fatica, i.il. rischio, 
l'omruo di lavoro, La sirou:rezm dellil.'occupazione; 
i.il. padrone ilnOltre dovrebbe <YOOUJp!atrlSi ùellJJa" «_fOll'
ma~on~ professiOn1atle») de1tl ~prenddsta falCehdo- ~ . 
'gùIi -kequentare - ~n orario di lavoro, e quindi in 
()re retribuite - corSi e centri di, ,specilallizzazìone. 

In reaJltà, è noto qual1ri SÌ'ano le bestiaJH condi
zioIl!i dii SIllpetsfrut1Jamento a cUli è sottoposta que
sta oa,tegor'i1a dii gtiOVlaJIli liaJvoratoni, Spè5ìSO senza 
Ubr€lbto -dii 1IaIvoiro, senza a[rouna pro~one sinda. 
caft:e, senza gaTlall1.2li'e per quarno l"iguaida la sta-
bilJ.lj,tà del poSto <ti laVOll'O. . 

I . centri eli. forlrnamone prolfes5iionalle per ap
prendlisbi sono t1in)anzia.t1i. dal Miin'istero de,l Lavo
'l"O e, tTaroite ile Regioni, i fondi. sono d€J\lOluti ari 
enti pI"i"llati mdlJto cSPeS'SO dIi;pendenlli da associazio
n'i religiose o direttaImenlte lega1ii a'lila Democra-
2J~a orÙJSbiana. Quelst'anno, con un'orrunanza mimo 
steri,aile pubblliicata sul!l.la .Gazzetta ULficiale, questi 
fondli sono stlati aunJlentati dii parecchi. mi.1iardli, 
r.ÌCavatd dafille casse d(jl1~INPS e deIliI.'INAIL. 

E' iThutJiJle d!ilre ohe questii oorsi, dltre 'ad ess·ere 
d1isel1talti. da mdl>ti\ssw:e aziende (Clhe spesso non 
denunClÌano aJll'Ispettorato dell. LaVO'l"Ò- i loro ap
prendistJi o si. rMiutano lÌIhlegaJ!nente dii mandar
veli) non h'a;nno ~a benché minima « utIDlfutà pro· 
fIessiona:le », sono gestitii in modo banditesco (1sCI'Ì
V'endo apiprenddstii che non esilstono per ottenere 
più fonlCH, aumen1Jando ilJ. rlIl.Imero deJIDe ore ili 
frequenza etc.) e sono ottimi strumen.ti per la 
creamone di clientetl:e e1ettoa'ialld. _ 

L',importanza pdl.iitica che hanno questi centri 
è queillla di cOISbituime un lJuogo di. aggu-egaZlione 
reale dli uno strato sooÌ'a'le diS~regato e frammen
taJto dn oonItinaia e centlinruia di az!iende; è pO'ssi-
1J~le pairtire dia essi per comru~re un movfunento 
dii. ~a d€ll. prdletal1iato gioV'ani1.e, di,rettamente 
,Ierg;ato sia ali lavoratori oon un'oOClUpamorre stabi.il.e 
·sia a1 giovani che .frequentano g;I.i IPS e i CFP 
.e ohe sono destinJa1Ji., ~lUia stmgranlde maggioran
:re dei casi, a diventaJre apprendljstd a:ppena usciti 
d'8Jllla S'Oua1a.. 

L'obietJtivo delll'aJbc>lli2Jione del[ la,pprend:istalto si 
pone quindi da sUibito come un prO'blema esseno 
m'aIe d'i tntervento poDitico in questo stre.to so
ci,ale dia parre degflii studentri profisssiona;JJi, e di. 
'ind:zf.lativa artdc<Jil>aJlJa perohé i1 si,ndaloa;oo e i consi
'gli dii faibbl1iCa fa.l:"ci3lno prop.ria questa rivendi
cazione. 
IL SUSSIDIO DI DISOCCUPAZIONE . 

AlttuaJlmente l'indennlità ili diisoccupazÌDne vie· 
ne l1iconoscfiuta ad una peraentuJarl!e mOiltb bassa 
di htvomtor.i priVi di oooupazlÌ'OIle, cioè a cO'loro 
ohe, isoI'litti alil'Utffic10 di oolIlooamento, ha'Il!l1o avu
to un Tapporto di lavoro stablille Cnn genere dellJ.a 
druraJta dii. due amlli nel corso degli url'bimi cinque) 
ed hanno presentato domlanda entro 67 giorni dall-
'~a oes5.aZlione de!lil'attii'V'ità. . 

Sono quiJnrdi esctUS'Ì. tutti quei settori dii Lavora
tOliÌ sottoccupati e preoa:ni, tutJte le forme di lavo· 
ro nero e ollandest1i.no e di ·Lavoro stagiorulilie: tuttd 
sett~i laJvor'ati'V'Ì jn oui lar€3 è la pr~enza de[ 
pronefu.riato giiovandlle. 

L'obietit;ivo d~l!l'estensione dell!l'indennità dii di
soccupazlione è quindli uno strumento formridabile 
di sarrda'tum tra ocoupati e disoccupati, tre. masse 
giovantillli espu:lse dalia souola e settori crescenti 
dii proletariato sottoposto 8Il. ,rioatto oontinuc de1· 
l'in~t!albliU1,tà del posto di. lavoco_ 

F1ar orescere questo obietti'V'O, og;gii, in tutto i~ 
mo0.mento do~[ studenti -a parti:re dai suoi set
tori più direttamente leg;ati ama condiiZiione prole
uaria, come i profession'8lli, è un compito indero
gabille di tutte le forze che operano nell movi
mento. GlJi studenti degli IPS e dei CFP, :n moltds· 
s,ime città, haInno dimostr.ato di saper usare la 
ioro forZia per ianpome questa rivendioazione e 
costringere i sindlacati a confrontarsi su dii. essa. 

OM abietJtivi per oulÌ lottare, su cui articolar· e 
piattaforme e costruire vertenze sorro: .aboLizrone 
del~a claJUS()l!a ch'e 14mdia l'eroga:zJione del sussi
dio a chi ha lavol1ato st'aIbi:Imente per almeno due 
annli nell'a!1Co di dnqlUe; estensione del suss.idio, 
S''OlIlza allcun llÌltllite, a tu~ti ~1i stagiiona:li (compresi 
~1i studentti che »lavorano nei mesi estivi) e sua 
genemlllizzraZiione a tJuttii i giiovani in cerca di prli
mo impiego; considerevole aumento delll 'i!cndennità 
stessa (che ora è solo di 800 Idre 811 giorno) e 'pos
g·i!b :Uità di usufrud-m-e .per tutto hl tempo in cui si 
è pr~vi di occupaZlione (attuaJlmente c'è i l limite 
di 180 giornO . 

riore unitaria, riconosci
mento del diritto a prose· 
guire gli studi per li 4. e 5 . 
anno e quindi. istituzione 
del 4. e 5. c()rso senza nu
mero chiuso, ovunque vi 
sia la richiesta di almeno 
lO studenti per scuola. 

A!ttùalmente 1ID provve
dimento del · Ministero 
'Pro~bisce di apr.ire più di 
750 classi per il IV e V 
anno professionale dn tut
ta Italia. Così ogni anno 
mvgliaia di iscrizi'Oni al IV 
anno 'Vengono respinte; an
zi viene addirittura instau- · 
rato il « numero chiuso)ì 
e si accetJt3lno sdlo le do
man'de di chi ha ottenuto 
l'esame di terza, una media 
molto alta. Questa incre
dibile barr,iera discrimina
toria d3ve 'Subito saLtare. 

3) finalizzazìone del 4. e 
5. anno, attraverso le ~p
portune revisioni, al con
segulmento dello stesso ti
tolo rilasciato dagli analo· 
ghi indirizzi degli istituti 
tecl1lÌci, valido iltÌ fini sia 
dei concorsi pubblici sia 
della iscrizione 13g'li albi 
professionali. 

LI movimònoo non richie
àe solo d;! IV e Vanno, La 
maturità come negli altri 
tipi di scuole, la possilbi· 
i,ità di accesso all'tmiversi
tà; si ohiedeche la « ma. 
turità professionale)l va~ga 
come quella « teonica», 
che lo studente ohe esoe 
dagli istituti professionali 
non venga più discrimi· 
nato. 

4) diiritto allo studio nel
le scuole statali: incremen
to dei fondi regionali per 
il diritto allo studio, sbloc
co delle 'lleggli region!J;li im
pegnate:dàl.governo, apprò 
vazione delle leggi di de
lega, ,g.ratuità dei ·trasporn 
e delle mensè e provvedi
menti per l'edilizia scola. 
stica; 

Dare la possibilità agli 
studenti di i'scrivers-i al IV 
e V ,aamo senza costruire 
le .aule, senza . fornire il 
sostegno materi'clle che per· 
metta la continuazione de· 
gli studi, serve evidente. 
mente a pO'co. Il governo 
DC ·ha fatto bloccare i fon
di per l'edilizia scolastica, 
e tutti gLi stanzilamenti del· 

1:f; Re,giani per il diritto al
Lo studdo. La lotta peT i 
propri bisogni ma>teriali è 
la stoosa cosa del'la lotta 
contro il governo e la DC. 
Prima di tutto, i fondi già 
starwiati devono essere 
S'Pesi a favore degli stu
denti; e per l'anno prclS
simo si richi edono bibllo· 
:ech:ò ,di classe pagate dal· 
La scuola, e i trasporti a 
prezzo polilttco_ In molte 
città gli sbudenti hanno in
cluso n~l1a loro vertenza 
anohe l'obiettivo del pre· 
salario. 

5) democrazia nella scuo
la: diritti democratiCi nel· 
la scupla, superando i li· 
miti presenti nel decreti 
deleg'ati. In particolare au
mento delle ore a disposi
zione per le assemblee geo 
nerali, artic()llate ed aper-

. te; pubblicità delle riunio
ni degli organi collegiali, 
diritto per il Consiglio dei 
delegati di classe di riu· 
nirsi durante l'orario sco
lastico, accoglimento delle 
rivendicazioni presentate 
dagli studenti di un mon
teore per la sperimentazio
ne e sulla trasformazione 

in senso democratico dei 
programmi e dei metodi 
di studio e di valutazione. 

Per la formazione pro· 
fessionale: 

6) pubblicizzazione tota
le, mediante assunzione 
della gestione diretta da 
parte della Regi'one e dele
ga agli 'Enti. looall, della 
formazione professionale 
di competenza. regionale_ 

Ci sono in Itat:.a oltre 
200.000 « allievi» dei cen
tri di fo'rmazione professio
na're. I corsi haa1!l1o dura· 
ta va.ria (la mooia è di 2 
all!l1i:). Il 90% dei Centri 
è >gestito- da Enti PIliva1Ji 
che ricevono finam.z.iamen
ti dalle Regioni e fanno 
carpo ad esse. QU2sta situa. 
zione comporta speculazio
ni gògantesohe, dI contro110 
democrisUano e padronale, 
dei CFP, la precarietà e la 
frammentatione dellJa con· 
dizione dz'gli studenti. I 

coordin8lIllenti dei CFP vo
gliono nrnmediata espro· 
priazione di tutti .gli Enti 
Privati e la gestione pub· 
br~ca dei Centri. E ' una 
battaglia poldtica contro il 
sÌlS'tema di potere democri, 
stiano; e anche oontro l'e 
ambiguità e ,H graduaksmo 
dei silndacati che non vo
gliono la pubblicizzazione 
tatalle per conservare la 
gesttone di alcuni centri. 
(Enaip, Ecarp, Ia:l). 

7) gestione sociale dei 
centri, · corsi o scuole di 
formazione professionale, 
da chiunque istituiti, con 
la partecipazione degli al
lievi, degli . insegnanti, del 
personale non insegnante, 
dei sindacati; 

8) riconoscimento agli 
allie-vi dei centri, corsi o 
scuole di F.P. da chiunque 
istituiti, degli stessi dirit
ti democratici richiesti per 
gli studenti della scuola 
statale e in primo luogo 
del diritto di sciopero. 
. Attualmente nei CFP, al· 
l'arbitraria gestione padro· 
naIe dei centri, si accom· 
pagna in genere un regi
me autoritario di caserma. 

Gli allievi devono impara· 
re a fa'l'si sfruttM'e e .ba-· 
sta. Nei centri non sono 
>staiti a.ppHcati nemmeno i 
deoreti delegati. II movi
mento vuole la piena li
bertà di org>ainizzazione po
litica anche nei CFP come 
nelle scuole di Stato, e il 
controllo di massa, iIlSlie
me aUe organizzazioni dei: 
1avoraltori, ~ella ··lore ge
stione. 

9) decisa opposizione al 
fina.nziamento pubblico dei 
corsi aziendali; e nel cor
so delle procedure di pub
h1ilcizzazione, controllo de
mocratico da parte della 
Regione, degliEntd locali 
e Idegli orgr.lni di gestione 
sociale sull'utilizzazione 
dei finanziamenti pubblici 
agli Enti gestori dei cen
tri, c()rsi, scuole di forma. 
zione; 

IO) .potenziamento so· 
stanziale del diritto allo 
studio nei CFP (gratuità 
totale del materiale didat
tico, mense, traspòrti, as
segni dii studio), sostenèn
do e coordinando le l()tte 
che Si: sviluppano su que
sti problemi a Uvello loca
le e ,regionale. 

Gli studenti dei CFP so
no tutbi di conùizione pro
letari,a; molti hanno già 
'lavorato, moltilss:mi lavo
rano d'estate mentre fTe
quentam.o i cor5i; ·Una gran 
parte abbam.'dona i corsi 
prima dellla fine, perché ha 
bilsogno di un satlaMo. Per 

. questo r,j,verrdicano la p~e
na gr3ltu~tà dell~ scuola 
e il presalario, il manteni
mento . c;''Oè delle promes
se ufficiarH che hanno otte
nuto in questo senso. Suc
oede però ohe gllli Enti geo 
stori, in nome dei biso-gni 
degli studenti, rubano i 
soldi del1e Regioni, inven
tando co,rsi e -sbudenti. ine
·sistenti; e succede che le 
Regioni flinanzino ,addirit
tura i consi aZiÌ.endald priva· ' 
~_ delle industrie C « allievi 
Fian» ecc.l. 

P:;rohé i soldi vadano 
effettivamente a chi ne ha 
bisogno, gJli studenti de
vono avere tutte le possi· 
billità di controllare i bi

.QanoCe ·le attività degLi En
ti, foino a ohe non siano 
tJutti « pubblic!zzati )l . 

11) recupero della licen· 
za media inferiore all'in· 
terno dei CFP, per gli al
lieVi che ne sonò privi, 
mediante corsi del tipo 150 
ore. Per questi allievi do
vrà essere ridotto l'orario 
dei corsi di formazione 
professionale, integrando
lo invece con la frequenza 
dei corsi per l'obbllÌgo ti
po 150 ore, in modo che la 
frequenza dei corsi per lo 
obbligo non comporti au· 
mento del carico comples
sivo di studio. La riduzio· 
ne d'orario dei CFP non 
deve comportare alcun 
peggioramento dei ' livelli 
Gccupa:z;ionaH e l'etributi
vi degli insegnanti, garan
tendo comunque l'applica. 
zi.one integrale del con-
tratto; , 

12) riconoscimel}to delle 
qualifiche, Isia degli istitu
ti professionali di stato co
me della formazione pro· 
fessionale, ai fini dei con
corsi e delle assunzioni pri
vate e pubbliche; 

13) ifacilltazlone attra
verso la revisrone delle at
tillali normative delle pos
sibilità di passaggio dai 
CFP agli IPS (trasforma. 
zione profonda delle moda
lità di esame oppure ef
fettuazione di brevi corsi 
integratiw) ; 

In molte regioni, ai CFP 
ci si può ~scrivere ~enza 
nean0he av·ère la '"tetza""me
dIa, balSta:no H amu. Cosi
i CFP diventano lo sbocco 
di migilliaia di. raJgazzi pro
letari "eSpuJJ.si dJaIlGa scuola 
d'obblCigo. Si esce dai CPP 
con un (( attes.tato» che 
non vale niente, e senza 
la licenZia media. Per otte
nere il dirploma di terza 
meldia, mo1ti studenti dzi 
CFP devono frequent8Jre 
contempomne:amentJe la 
scuo,la sera'le, con un ora
Mo oompllessivo 'Pe.5!mtissi
mo. I Dorsi delle 150 ore 
'Pzr il recupero dell'obblii
go sono infatti finora a'C
o€lS'sibili realmente solo a 
una piccol,a parte dei l,avo
mtari. Si rivendÌiCa quindi 
Il'cistJit.uzione di corsi spe· 
ciaE delile 150 ore per i 
CP.P, con una sostanziale 
riduzione dell'orarto dei 
c2'ntri, e il riconoSicimento 
dejq\attestaJto dei corsi. Que 
sto cOlrlSentLrebbe di usci
re dai corsi con 'la liicenza 
media, un .(( titolo» e la 
possibilità di rientre.re nel
,la scuola sbatale. AttUlal
mente 1'18\Satme (( integrati
va» (preventiiVo) per iscri· 
versi al 2., 3. o 4. aJI'1110 dei 
profession3lli di stato è du
nissmo e boooia qu'as:i tu1r 
ti. AUeggerire iI pro:gram
ma d'-e&8lIlle, combattere la 
selettività dell'esame: que
ste sono le aTticolaz,ioni 
tJattrche deHa lotta per pa
rif.icare anohe i Cpp lIJlle al
t.re SO!lO'le. 

·14) riconoscimento agli 
allievll, ai fini del servizio 
militare e ai fini previden
ziali, degli stessi benefici 
degli studenti della scuola 
ordinalÌa; 

15) equiparazione del ca
lendario scolastico a quel
lo statale_ 

n oalendM'io scolastico 
dei CFP è basato ora su 
un rigido orario (corsi di 
900 01'3, dd 1.200 o,re). A 
questo tipo di calendario 
sono legati i meocanlÌsmi 
di finanziamento (ad esem
p~o: la Reg.ione dà ai cen
tri 40 !Ì!re aJU'ora per stu
dente). Per avere più fio 
nanzÌam2.lnti gli Enti gesto· 
rI spesso si inventano le 
d,gorizioni, e costringono gJ![ 
stnrdenti a recuperare tutte 
le ore ( perse) per scio
per.i o altri motivi, prolun
gando l'anno scolastico. 

16) abolizione dell'ap
prendistato. 

Gli studenti professiona
li fanno propri i contenu
ti delle lotte dei lavorato
ri sull'occupaz:ione, il sa· 
lario, la contingenza e con· 
tro l'attacco padronale al
le 'condizioru di vita delle 
masse popolari. 

Intendono sviluppare il 
confronto con le organiz
zazioni sindacali a propo
sito del ,problema dell'oc
cupazione giovan.i!le e della 
estensione della indennità 
di disoccupazione 'ai giova. 
ni in cerca di prima occu
pazione. 

GLI STU DENTI 
PROFESSIONALI A TUTTO 
IL MOVIMENTO 

Perché i COOrdinamenti dei profes
sionali, la giornata di lotta dei soli 
professionali? . Dire che, avendo dei 
problemi specifici, devono lottare per 
conto loro, è una risposta insuHicien
te. Molta acqua è passata sotto i 
ponti da quando, sei o setta anni fa, 
i professiona/; facevano le loro prime 
lotte, separatamente e su problemi 
specifici, senza ancora una chiara co
scienza dei legami che li univano al
/'insieme del movimento degli studen
ti e al movimento di classe. Gli stu
denti professionali hanno vissuto in 
questi anni un profondo processo di 
politicizzazione, hanno imparato a 
lottare insieme a tutti gli altri stu
denti contro la scuola di classe, han
no imparato a lottare con gli operai e 
come gli operai. 

Sempre più spesso, negli ultimi 
due an'J!.' sono stati in prima fila nel
la mobilitazione studentesca e pro
letaria - ad esempio nella settimana 
rossa di Pafermo - come la compo
nente più omogeneamente proletaria 
dello strato studentesco. 

Fare i coordinamenti, la piattaforma, 
la giornata di lotta dei professionali, . 
oggi, non significa lasciare da parte 
l'unità del movimento, tornare a un 
anacronistico corporativismo. Signifi
ca, al contrario, concentrare il fuoco 
contro quefle strutture, quegli ele
menti materiali che div.idono attual
mente i vari tipi di scuole professio
nali dal/'insieme della scuola media 

. superiore, gli studenti professionali 
dagli altri studenti. Sono queste 
stru{t,ufe. di diyisione che ostacolano 
e infIeHoliscorio le stésse possib'ilità 
di crescita del movimento di massa: 
gli studenti profeSSionali, soprattutto 
quelli dei CFP, sono divisi e dispersi 
in centinaia di diversi tipi di centri e 
specializzazioni, e subiscono, più di 
tutti gli altri studenti, i ricatti della 
miseria, della selezione, dell'autorita
rismo. Ma dalle assemblee dei pro
fessionali, dalla loro piattaforma, dai 
loro obiettivi _ emergono indicazioni 
generali che valgono come punto di 
riferimer:to per tutto il movimento. 

l) Rivendicare il quarto e quinto 
anno aperti a tutti, la parificazione 
agli istituti tecnici, la possibilità per 
gli studenti dei CFP di rientrare nel
la scuola media superiore significa 
dire basta alle scuole di serie B, lot
tare per l'unificazione delle masse 
giovanili nella scuola. Mentre le for
ze istituzionali discutono in modo 
generico e confuso deffa riforma del
la media superiore, e si prospetta W] 
<C modo nuovo» di sanzionare il ghet
to della formazione professionale, gli 
studenti professionali pongono chia
ramente le loro pregiudiziali, che cor
rispondono alle esigenze di tutto il 
movimento: il biennio dopo la terza 
media deve essere effettivamente e 
assolutamente unico; dopo il biennio 
non devono più esserci <C sottoscuo
le » a senso unico per cacciare via i 
giovani proletari; il triennio deve es
sere unitario. Questo significa rove
sciare l'attacco padronale alla scola
rizzazione di massa, battere la logica 
falsa e borghese secondo cui solo 
con la specializzazione e la selezione 
si può trovare un buon posto di la
voro; affrontare in modo cQllettivo e 
proletario i problemi della disoccupa
zione e della sotto-occupazione con 
la fotta unitaria per il diritto affa vi
ta, per l'occupazione, contro il super
sfruttamento e l'organizzazione capi
talistica del lavoro. 

2) Sono i professionali gli studenti 
che, più radicalmente e drammatica
mente, hanno bisogno della scuola 
gratuita, dei trasporti pagati, del pre
salario, per poter continuare ad an
dare a scuola, e che più immediata
mente esprimono questi obiettivi le
gati alla loro condizione di proletari. 
Anche l'obiettivo del presalario è at
tuale e reale, perché già esiste il 
presalario (circa 20 mila lire al me
se) in una parte dei CFP. Si tratta fi
nora di una misura assistenziale e am
bigua, usata per invogliare i giovani 
proletari a iscriversi a queste sotto
scuole gestite dagli enti privati e per 
distoglierli dagli istituti tecnici. Co
me si batte questa <C monetizzazione 
del ghetto»? « Rinunciando al presa
lario nei professionali» dicono alcu
ni riformisti. L'indicazione che viene 

dal movimento è invece quella di 
estendere e generalizzare questi 
obiettivi a tutte le altre scuole, in. 
nanzitutto agli istituti tecnici; per 
una scuola unica che tutti i giovani 
proletari abbiano l'effettiva possibili. 
tà di frequentare. Gli studenti profes. 
sionali possono avere un ruolo trai
nante nella ripresa di una lotta gene
rale contro i costi della scuola, con
tro il lavoro minorife, contro il supero 
sfruttamento dei giovani. 

3) Le scuole professionali sono il 
settore della scuola in cui è più for
te, apparentemente, la necessità «og· 
gettiva» di accettare lo studio così 
com'è, di « subire» le materie tecni· 
che e pratiche, perché bisogna acqui· 
stare rapidamente la formazione pro
fessionale' e la specializzazione. (<< Le 
tecniche di lavoro sono quelle che 
sono e vanno imparate dagli esper· 
ti »). Quando gli studenti professio
nali rivendicano che nelle loro scuole 
si faccia politica e si possa fare 
« sperimentazione» come neffe altre 
scuole; quando gli studenti dei CFP 
chiedono di poter passare alla scuo
la di stato anche se, dal punto di vi
sta della scuola borghese, «non so· 
no preparati per quelle specializzazio· 
ni ,,; quando rivendicano, come già 
accade in molti casi, più spazio e pe· 
so alle materie di «cultura e for
mazione generale. " vanno ad attacca· 
re l'organizzazione e i contenuti del
lo studio nel loro punto di forza, la 
concezione capitalistica della profes
sionalità. Dove si è trovato l'appog
gio di insegnanti democratici, si so· 
no realizzate esperienze che hanno 
molti · punti di contatto con le 150 
ore, cioè con le indicazioni operaie 
sulla trasformazione radicale di pro· 
prammi, metodi, finalità dello studio. 

4) Questa prima giornata nazionale 
di lotta nasce dall'esperienza e dalle 
esigenze dei coordinamenti degli stu· 
denti professionali che sono sorti 
quest'anno, che hanno guidato le lot
te e i cortei alle Regioni. Tra i pro· 
fessionali, il processo di costruzio· 
ne deft'organizzazione rappresentati· 
va è sostenuto da una esplicita volon· 
tà 'di massa di essere forti, uniti e or
ganizzati, da un istinto proletario del
l'unità di classe. f settarismi, le con· 
trapposizioni ideologiche, le pratiche 
minoritarie non hanno spazio in que
ste scuole. Dalle scuole professiona· 
li, dai primi consigli dei delegati di 
classe, dalla necessità materiale di 
arrivare presto aU'organizzazione na· 
zionale, viene un impulso e un con· 
tributo fondamentale all'organizzazio· 
ne di massa di tutto il movimento. 

5) Infine, è giusto affermare che 
con la lotta degli studenti dei CFP 
per l'espropriazione e la pubblicizza· 
zione degli Enti privati, si , apre 18 
strada per cominciare a lottare contro 
le scuole private a tutti i livelli. 

Questi i contenuti e gli obiettivi de
gli studenti professionali. Possono e 
devono essere accolti nel patrimoniO 
di esperienza e nella prospettiva di 
lotta dell'intero movimento di massa 
degli studenti. 
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li Il voto del 25 aprile: una pesante ,conferma 
e delle . previsioni. Le ripercussioni 'nel MFA 
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Le prime elezioni dopo 
50 amti di fascismo si so
no concllJuse. I ris'LÙJtlaJti non 
haJmo SIIIlIellIbiJto ile previ' 
sioni. I 5ocila;llsti di 
Mario Soarr-es e i treno
orati Idel PBD, i due parti
ti dietro i qualLeono scllie· 
1'ati i borghesi. h'Wlllo con
qu1stato una pOSizione di 
forza. in sand all'Assemblea 
cQlstlltuente. La nmggiornn
)la russdlwta dei seggi, ?ro
babilmente assai IV3Sta, va 
quiJndi a ques:te due forma· 

ROMA 
11 co:rniJtaIto ,ri!flugiati po. 

Utici m-rtiJfiascisti., la \sezio' 
ne :rQInaal.a. di magistratura 
dernx:llOmtica. e il OODletti'V'o 
di gliur.iSpru'derwa mvitano 
tUltti i lI'ifug.iati po'liti'Oi, gli 
stmnier.i ·8IIl!ti(ascisti ed i 
compa;gni :tJa.liamì a. pa~ 
apare IaIlla d!iscussione di 
un progetroo di lleg1ge sui 
diri.t;ti politici El c1'V'.i!1i dei 
rUugiaJti in .lta.la, ID attua,. 
zionle deH' AIrt. lO '<iem>a Co· 
stJi,tuzlonea.nt:.ifusc.ista. 

'la proposta di Ileg'ge sarà 
presenbata· dai Semtord, 
Umbe11t() Tern-acini e Gene
roso 'Petirella., estensor.i. del 
progettx>. 

AU'asseanIb1aa. ohe si ter· 
rà -il. 29 aprile prossimo al· 
le W'e 10 nella"a'U!la. :ra della 
Facdhtà di Gitwr.isprudenza, 
hamno :aderito, a$1curandb 
la loro panteciJpa2lione, rapo . 
presenitaalti di. Mte Ile for
ze po1ttiooe ~ iClJemo
Ol'atilOhe presentt 'in lVa.lìR. 

Le oPg~oni promo
trici di questa ~emblea 
rWoligono iUIIl appeno a · tUlt
te le forze poliltidhe Idemo' 
omtIDhe iJtJa:lii8lIle e parti
odl'amnent.e alll.e orga,~ 
zioni si.nJcLaca.Ii. ai.finché 
(fumo il !loro appoggio mi· 
ntatJJte a questa 4!l1iziatiiV>a. 

Comitato 7'ilugiati f{JOli
tiJci anbifiaJSc'ÌJS.ti - Seziò
ne .rmno,na di magìs.tra
tura democratica Col· 
'tettivo di giurispru
denza 

Nell>a settimana di soli
darietà intel'I1.laZÌonaIle con 
la aQtta del poipOIlo di Saill 
Domingo gli esuli Idomini
caru in ltaIlda IDvdJtJaaJ.o ·tut
ti i compagni stmnderi e 
it'cIJlian!i. a.1 dd.baitJti1Jo ohe si 
ter.rà .lunec:n 28 Olpri;le ore 
15,30 a VdJa .I.Miana, 8 (Piaz. 
?la Ver!b3ll10 - q'llMltiere 
Torieste) sul tema: -l'irnpe
riJa.1ismo e Ila !lotta popola
re in A1meriJca Centrn!le. 

SàJrà proiJetta.to tI docu
men1ialr.io ( Go home Yan
kees» e sarà O11g'8JnÌ2llla>to 
uno spettacolo di 'Oa1WOni 
di lotta dell'America La· 
tina. 

Li 29 aprhle aLle ore 15,30, 
sempre i:n Via Lariana, 8 
si !terrà l\.In dilbart:Jtilto sul 
tema: l':trnperiJaniismo e 1l.a 
lotta p~ nel1'Ameri-
00. del Sud. 

SaII'à proietbato ilI fiJm 
«C~o Presidente» e 
sarà OI1gandz2labo uno -spet
tacolo di calOOonlÌ. di lotta 
delfi' Amerioa. Da.tiala. 

Ati entralm'bi i dilbattiti 
pa,I'ItecipEmlimlO mppre.sen
tantJi di tutte Ile org.alIl'izza. 
Zioni poILiltic.he dJefila sini.
stra cilena, del GUlaoomaJ.a, 
di Haiti, del Bms.i:le, delJlJ 

Uruguay, deLl'AIigentma. e 
den Patmma. . 

Gli eswU di Sam Domin
go in Italia 
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zioni. E' lU1Ia un.teriore con· 
ferma ohe il -sistema elet
torale favorisce i 'paatirti 
borghesi. C'è UiIl grosso 
squi:librio ·tJm Ja inobil'irta·. 
zione di massa Idedlle uliti· 
me settimane, degli Wtimi 
mesi, e questi trisUllta.rt.i QC

colti con ralbbia d.a tutJti 
que1li che Ilo scontro di 
classe in atto in Pormogal-
10 Ilo hanno vissuto ne.lie 
fublbI'iiche, nelle lpiazze e 
nell'le Caserme. Anoom ieri, 
per tutto il pomeriggio, 
co.I1tei di macchdne, pugni 
ohiUSi e lffi.3JIl.iJfest'azioni im
~e. C8Jratterizza
V81ll0 questo 25 aipiri1e, pie-
1!10 di ouriosità e incertez· 
za. C'era l\.lIIlIa mobilitazio
ne decisa a « tenere ;la 
praz2la.» ID UIl1 momeIli1x> 
che 'Si è iSemipI'e previsto 
come difficile. Una straor· 
dinaria. vOlontà non di sem
pl!iJce {( paa-te;cipazione» ~l· 
l'atto eletJtoralle. ;ma di con· 
tJrolJlo 'Sul suo esi.to. Questo 
a Lisbona e, a. quanto si 
'53;, nelJle aLtre città., nei 

. qUlantietI'i operai.ldi Setubal 
e Opoa:to, n~[e ~g;ne 
delil~AIlentejo, in ,tlulÌlti quei 
luoghi dove ila maturità di 
Classe, 'la. !Crescita iPoliJt.dca 
o11e i prole1JaJri harm'O sapu
to miiSuraJr,e SU} metro del
ne proprie lotte e dalD.e pro
prie 'Viltltorie, si prepaJI'l3Jva 
ad a:f1Jr<mta.re JQ masohem 
eletJtorn!l.e !dietro bUi ern fa' 
dle . indi'V'i1duare hl: ~rt:ito 
de1La ·ri'Vincita bOlI1ghel'5e. In 
questi luoghi, per tutta Ja 
notite, ttu1lti attendeVWlo i 
risultati. :La ,tenJsdone ere 
alta. 

A..lJlia l!IaIdio e a;ll!a TIv nel· 
le prime ore del. matti!l1o 
com1n'ciooo ad anU'Vare i 
>l"Ì5ultaiti dI8I1le oam1tPaglIle 
del nord. Da quelle zone 
dove ~l 'PCP !!lOTI è 'rilùsci
to ad arrivare eon. i suoi 
comizi, da:Ne zone d1lll. pae· 
se dove 'Ila ;rea.zi.OIl1.e, l'anti· 
oa geIjalI1dhda sociaIle. be 
ma.fie, ile claenltele, 'la. chie
sa, i vescovi, ~oscuranti
smo e la foma deLla con· 
ser,vazione 'hanno potuto 
>ancora, per oro. arginare 
il di'rompente moviJmento 
prd}etar.ro. Nei. multati 
provenienti '<lli queste zane 
bianohe, nel'le ;percentuali 
eIDettol'lallli, g'li operai. ri!» 
nOlS'O()[}:O tI volto dei 'loro 
nemici di sempre. !Il suc
cesso cletJtO!l1ale di un de· 
putamo ldemOiOristiialIlO e 
f!ascilSltla, 'quelilo che ha per
corso le oarmpa:g;ne minac
ci&1.do lIia gJUerre CÌlvile, è 
stata aoooLto COIll Irabbia 
nm. anlClh:e lCOIl lia COIrlOO(pe' 
vOilezze. di dò ooe c'è an
com dia fare. Se fmo ad 
ogg.i. iIl centJro ed iU rniore 
d.el prO'Cesso r'iIv'O'luzilonauio 
sono staJtj le gr,rundi citJtà., 

sia. nei momenti di crisi 
come nei momenti dello 
stra.o.rdinario avanzanlento 
e delle vittorie, c'è ades-
50 la co.scieIl!Zla. del'la ne
cessità ,di aIl!La.rgare jl mg
gio di · a2'lione del iplrofteba
riato alle campagne. Si de
ve SCGn.fi:g;gere iIl progetlto 
delJ:a obOlI'g1hesia .di mettere 
la campagna 'cOtntro la cit
tà, la. delega. borghese elet
torale contro le lotte. 

Due Itentatilvi irri auto ma 
I!1On certo fa.ciilii.. Ie.ri, co
me neilda stmordinalI'ia no.t
te di f.es,ta che 3JVeva. a.c
çO!!lipagirulito sino allll'wlJl:m 
la 'Vigilia. eletitJomle, nelle 
strlaide si gridava aH'unità 
con il MFA e a.lJla. Tadio 
tutti critiK:.avasno j partiti 
i:n nome deJllla rilvoluZlione_ 
RìfelI'il"si !8Il. MFA, monta:re 
sui camioos dei solooti 
riempilti di ga'rod'ani come 
Uil1 ·amno fu mlutare con 
iii pugno ed' .essere saluta· 
to a 'Pugno chiuso òIai sol
da<bi, era Im'OIIlento diemo· 
zÌl()ne e ,fOJ"2la. 

Certo ohe mmetro nOlIl 
si può 3JIlJdaJre. 

La q.UIeS1tiQale immedda.ta, 
infatti, per ['avanzamento 
deI processo l''iIvOÙlUZiOl1.alrio 
e i3. oOtIl&Jllidaanel!llto deLla. 
forna proletau-ja, perché -sul 
tel'Jreno lstiltruzi OIlale il 
« COIl1Senoo» ottenuto dai 
part1ti moderati e bo,rghe
si non si tmsfoInli nella. 
restauJOOIMOIIlIe deo.no stato, 
oome struittUlI'a di ·repres
sione e v.iolÌenza aII1tiprole
ta,Na., sii colD.ega i:nevttabil
mente elI ·J.lvEFA. Come già 
aJ~tre vOllte, ma torse più 
di altre vdlte, per .il MFA 
è giunm .l'om dJeillLa verità.. 

Ttultti quei milirtari, che 
'aJ1jl!ara.dio. nei -gioI!l1!i S<X>T' 

si, hamlo 6Otto1Ìi!leato Il'ir' 
TeversiJbllliltà. dell pil'IOiCe'SSO 

-e hamno IPOOto le !loro fÌlÌ'-
me sotto iIl mrun:iJfesto che 
diceva: « I8ILle elezioni non 
fare iIl giQICO della .reazio
ne» ora si lÌII'OVer8lIlillJO di 
fronte SOOil'es e Balsamao 
e, 'dietro dii 'l'OrO, si trove
rarrmo di (ronte ag!l1 sta· 
ti Ullriti e I8illa. Germania 
Federalle, aJlIl'iIInperila!li'Smo e 
aLle sue W:t1nli. Dopo la viJt. 
toria di SoiaJres e la. forte 
affenrna..zione del PPD, par
tito di ex 1tecn:000rruti fasci
-stio ODa SOiCia:ldemocratici, 
,lo SC<mtro di classe si fa
rà più duro. Questo è ine
vi.1iaIbiJe. Se in MiF'A si spac
dJ.erà o sarà oaipa!OO di man
tenere ·lla ISUia ulniLtà nella 
'lotta, perohé non si torni 
i:nJdietI-o neJ1Ia strJada .mtJra.· 
presa, contro Ì ltelntatiJVi ~
pitall.wtici e ·verro hl socia· 
'USInG, diipanderà in1Jtera
mente ciallJa torm di cl3.5-
se nei priOlSSlÌ!lll!i. mesi. Se 
-l'.iJnlizi.atLva IProlebaria sul! 

terreno concreto dei .~ 
Porti di forza. aJl1'mtemo 
delle f,rubbriohe, nellile cam
pagne, .nei qilll1I1;ieri, non si 
feInlerà, aJllara la stessa 
compruttezza den 'Partito che 
si P.I'IeIS€lll'ba. come 1>1 gronde 
vilnciJtore Idi qu€!Slte elezio· 
ni potllà v€!l1:Ìre meno. Il 
'P'aJrtiJto soci311isita ha rax:· 
cotlto i ;propri ;fTUtti ·int:at· 
ti, 'cIiI1Jche lSuMa !base de'J1e 
,ambiguit à dhe ibBam'O ca
!l1atteI"i=to Ila stl;a linea 
n€il periodo elet:JtJOlr8lIre. Dai 
viaglgi 'a Wasohing,ton di 
Soares, .aI)!lo 'Striscione 
contro KiIS'si.nigei" e Bl1eznev, 

DOPO LA PROCLAMAZIONE DEL COPRIFUOCO 

nei grandi çomizi di Li
Sbona.. la strn.da. del oon
senso, ·lii.ceroaJto COIll og;nd 
forma e con grtIal'de S!IJlreCo 
di mezzi, ha. conoociuto 
non pO'Che curve per que
sto P8lruto. Uno degli 
obiettivi a oui punta ~a. si'
nÌS/t:ffi dei m1It1:.3Jri, non a 
caso è iJJa diV'isione de:! PS. 
Nell'alrtla. J;)ercentualle atte
I1I).l.OO da questo pal't~to sU'! 
pi:ano eletJtoI1aJle ci sono 
forze 'anitlagCl:l'li5tiohe ·tra 
loro a.nche 'Se non si aspri
mcmo in for.ma antaJgoni· 
stica ne!ltl'imIneld:iato. I 
seotori P!I'oletai-i che non 

Spagna: centinaia di arresti 
nelle province basche 

Bandiere portoghesi all'Università di Madrid 
30 stu'Clenti sono steJt:.i ar

restati neJ.la oiM.à. umver' 
siml'ia di M8idrid nel cor
so degùi 000IIlI~.ni IOhe SIOno 
a'V'V6iI1IUti venerdì. Alll!a fa.
oolJtà di rregge g1li studenti 
8IV'e'V3IIlD bruc1aJto una. ban
diera 5palgnOla.; 'Ì;n quasi 
'11uJbte Ile Ifurcoltà Qa polizia 
è i:nter'Venuila. per rimuo
vere bandiere portoghesi e 
CllIr.teL'li 00II1I (paIrole d' oTfdine 
f1lSOO.ti aJg1li al'beI1i '€ SUi mu· 
ri. :U prur.tLto comtliIl.Jis.ta e 
Qe organd~oni di estre' 
ma siniStre haamo fa.tto 
appelD.oaglli studenti di ma
nMe.stlaire la ·Loro SGliJd.aIie
tà com. ÌI Qaro compagJ!lli del
l~wniversità di Va1l'adol~d, 

ohiUlSa recentemerute dalJle 
'8IUItJooità ifiI1aIrrohiste, e con 
in primo amm'V'ersario de'I· 
Ula rivolUZiOI1le portoghese. 

Venemi sera, ll1eLle pro· 
v'i.nce '<ii GUJiJpo~ e Bi
sca.gl'ia. è stato ÌImpOSt!O .10 
stlato d'emergen!lJa. II pI'O'V
vediment-o secOlIl'dQ ll10tizie 
d1 agen~ia, è stato deciso 
in seguito a sccmtJri tra la 
« guardia civile» e 1 "ETA 'Ì;n 

OUi è stato laSSaSS'iniato un 
compaigiIlo di questa orga- ' 
,ndz,zazione. DuTante gH 
Soonltri è ,ritmasto ferito an
che un pdldziotJto. 

I duemiJla opemi che. si 
eran'O chiusi denrtJro lo. sta
bilimento de'J.kt. Fase-Re-

;na'U!ht per III1aII1ifesìt:are con
tro la decisione deLla. so
cietà dii c hiudere -tutItQ gùi 
stJaJbUimenti de1l!a prom· 
cia. come rawresaglia 
cO'I1ltlro le Iliatte o.peraie, so
no sta1:li cOOtTetJti ad l\.lSCÌ!re 
dalle forze di rpoIlizila. qùi 
opemai haIIl!l1o sUlbito Olrga. 
nizZJato 1.lIIlJa man~festazione 
in una. piiazza vicino allla 
fabbr.i.ca ohe è stata cari
'cat>a 'dJal:la polizia e ;a:lcuni 
opeI1ai \Sono stati ·arrestati. 

Secondo nGtirue di aJgen
zia, uno degJ:i ·U!ltiIIni prov
vedimenti del regime f:mn-

Martedì 29 alle OII'e 21 
nellJa. sede di MilliaIIlO ÌIl'\ vii 
De OrdlSbOIforis 5 rin.mione 
regionale dei responsabìqi 
d'elI finanmrumento. 

Odg: 1) primo bi.llaincio 
'Sottoscrizione e tdiffusione 
del giornale; 2) iniootive 
economiche. 

ohista è &tìaJto quelJlo di 
mu1taJre di 1.200.000 lire 
una tOO-Ita. rpetr. irufTIlZione aIl.
le Ileggi sull.!l'ofd!ine pubbli
co! La tOPta che è st8ita 
perseguiJta.ta a nOTlIllQ di 
legge aveva cOlIDe titolo 
«Omaggdo a . Oatallogna», ed 
erla montata su una base 
di ,rltagll~ dL giornali che 
parlavano di amnistia, con
Dro 'la pena di morte. e a 
favore del reg;ion-aQlÌ5mo. 

Secondo notizie di agen· 
ma dell'ultim'ora sono ceno 
tinaia i baschi arrestati 
nella notte tra venerdì e sa 
bato dopo tla proclamazio· 
ne deHo \Stato di emergen
za nella provincie basche 
da parte dell'esercito eli 
Franco. Tra gli arrestati 
ci sarebbero non solo 00' 
litanti dell'ETA, del PC e 
del PS, ma anche numero
si cittadini accusati di sim· 
patIzzare per le organizza
zioni antifasciiste. 

h'atllrro trovato nel- POr un 
loro pUiIlta di Merimento, 
pur non essendo anticomu
n.isti e ancor iffieno nemici 
del prO'CesSQ rivoluzionario 
i!n oorso, cel'taJmenbe haIllIlo 
pO'Co 'a che spairtire con 
voasti settori delJla borghe
sia ,reazionaria. che nel vo
,to 'a1ll 'a tLall11tiico ed eUlI'QpeD 
Soares hamno 'lVIisto [ Iunica 
possibilità ·di oontroasbare iQ 
hl POP e dividere ],I MF A. 
Questa oontraddizione pe
serà fortemente .sulle .all
lealoze bhe oercherà questo 
p·arrUto. E' impossÌlbi:l.e a 
Soares. pelI' ora, oeroal11e, .i:n 
U!Il:a eventualle rilfoI1ffiwla.z.io
ne del governo, l'emaTgina
zio.ne del PCP. Quooto per
ché certamente non sa.'l"eb
be cOIlJSentito dIaJ. mO'V'Unen
to 'delie forze arnn.ate or
mai i,stituzionail~to, ma 
s01pm..titutto perohé vedreb
be una S'p6:CC!aJturo aJl 'Suo 
interno e la possibillità di 
UiIla. proposta. di govel'Ilo 
'che /Valda CO!Il!tro iIloresce
re del movimento di mas· 
sa che si è sviiluppato negli 
U!lJtimi mesi. Anche Ua que
stione del govel1l1.'O se cero 
tamente dO'V'irà fuJre i con
ti COII1 il 'l"isUltato di que-
5te elezioni, non !po.trà cer
tamente essere presa tn e
Same ~ '<ii ·fuori dei rap
porti di o1aIsse che si sono 
venuti co.n.solidlando dopo 
~e vi1:itorie prolletmie del 
28 setJtembre e dell'll mar
zo e che 'ancOire oggi te 
sempre più ten.deIian!no. a 
pesarre su qu!rlsiasi forma 
istltuzicmalle o.g;~ si espri
ma a atvaHo di governo. 

A:I TeMJro Nuovo di To
'rJJno Espo~io.ru 00'0 al 
30 aprile si reJppresenta ij! 
Otelùo d~ Sh~espeaiI'e, 
spettaJCOlo altermllUvo pro· 
dotto da1la BieIlJll.a;!le di Ve
nezia, 'regia di Perlini. 

I lettori di Lotm Conti
nua potranno assistere al
'lo spebtacolo al prezzo spe· 
ci~e di L. 1.000, ,presentano 
do questo a:nm.uncio . 

LOTJA CONTINUA - 5 

I BURATTINAI AMERICANI CONTINUANO A MUOVERE 
I FILI DEI FANTOCCI VIETNAMITI 

Minaèciosa prova 
di forza USA 

Arriva nelle acque indocinesi la nave ammiraglia della 
VII flotta. Paralisi e impotenza 
FNL pronto allo scontro finale 

del regime fantoccio. Il 

Anche la nave ammira' 
glia della VII flotta, la 
Oklahoma City, è arrivata 
nelle acque territoriali in
do cinesi, unendosi alle 
cinque portaerei giganti e 
all'altra quarantina di uni' 
tà navali USA schierate di 
fronte al porto di Vung 
Tau, nell'ultima inutile esi
bizione di forza dell'impe' 
rialismo americano in In
d o c i n a. Contemporanea
mente nelle basi della 
Thailandia sono confluite 
centinaia di aerei, per lo 
più Phantom da combat
timento e alcune decine di 
marines sono. stati sbar
cati a Saigon per proteg
gere l'ambasciatore Gra
ham Martin nei suoi affan
nosi tentativi di prolunga' 
re l'agonia del regime neo
coloniale. Mentre è in cor
so a ritmi sostenuti l'ope
razione « Artiglio», lo 
sgombero di molti colla
borazionisti sudvietnamiti 
e di pochi « consiglieri » 
americani, mentre le gran
di banche americane di 
Saigon hanno chiuso de
definitivamente i battenti 
g~ttando nel panico i pro
fittatori del regime, si al
larga e _ perfeziona la co
lossale e grottesca messin
s c e n a ' dell'imperialismo 
UlSA attorno ai rottami del 
suo defunto regime-fan
toccio' · e ai 1.500 funzio
nari dell'ambasciata tratte
nuti a Saigo.n come ultima 
carta di riserva per ten
tare una provocazione in 
extremis. Ma le disperate 
manovre di Washington 
non possono che rallenta
re ancora di poco il cor
so degli eventi. Certo, c'è 
stato anco.ra tempo per 
sperimentare alcune armi 
micidiali non ancora per
fettamente messe a pun
to, come le bombe a de' 
pressione; il dittatore 
Thieu . ha potuto imballare 
con tutta calma i · teseri 
accumulati in 'dieci anni 
di potere prima di fuggire 
a Taiwan; e la brillante 
tro.vata del « regime Thieu 
senza Thieu» ha proroga
to di alcuni giorni il crol' 
lo definitivo. del regime. 
Certo, c'è ancora spaziO, 
nella situazione di incer
tezza confu'sione e panico 
che domina a Saigon, per 
un colpo di coda finale, di 

cui lo sbarco dei marines 
può costituire un sinistro 
preavviso. Ma tutto ciò a 
che può servire, con le 
forze di liberazione schie' 
rate a poche decine di chi, 
lometri dalla capitale e la 
organizzazione clandestina 
del FNL che opera all'in
terno. della città, pronta a 
scattare per l'assalto fi
nale? 

La stessa lentezza con 
cui si sgretola l'apparato 
di Thieu, l'ostinazione con 
cui i suoi ·successori ri' 
mangono al loro . posto, 
ben lungi dal rappresenta
re una « tenuta» in extre' 
mis del regime neo colo' 
niale sono semmai il se
gno della sua totale para' 
lisi e impotp-nza nonché la 
dimostrazione della non
esistenza di una vita poli, 
tica a Saigon. L'opposizio· 
ne legale, che si è pur 
chiaramente espressa con· 
tro la cricca ~ al potere 
non ha la forza' né la de' 
CISIOne necessarie a far 
crollare le ultime impalo 
cature del regime: emble
matica è sotto questo 
aspetto la grande e inerme 
processione dei fedeli di 
ogni chiesa e setta reli
giosa riunitisi l'altro gior· 
no nella cattedrale di Sai' 
go.n a pregare per la pace. 
Quella che oggi può f.a;r 
sentire la sua debole voce 
è un'opposizio.n.e spietata· 
mente selezio.nata da de' 
cenni di repressione sotto 
i vari governi fantoccio 
che si sono succeduti da 
Diem a Thieu e sotto i va
ri programmi di sterminio 
elaborati dagli specialisti 
della CI~A, fino a . essere re· 
sa totalmente inerte e 
inoffensiva. Gli avversari 
veri del regime sono stati 
da tempo eliminati o giaco 
ciono nelle galere, tra la 
folla delle migliaia di de' 
tenuti politiçi che dove' 
vano essere : liberati due ' 
anni fa,: dopo la ,firma de' 
gli accordi di Parigi. 

Ma c'è un'altra e più 
potente ragio.ne che ha fi
nora bloccato ogni evo· 
luzione del regime saigo' 
nese verso quella coalizio
ne di forze politiche che 
sola può costituire la pre' 
messa per un governo di 
conciliazione nazionale e 
la fine della guerra. La. se· 

de del potere e delle deci
sioni politiche à Saigon è 
sempre stata. l'ambasciata 
americana: il governo-fan
toccio non faceva altro 
che eseguirne le direttive 
e gli ordini, con un rag
gio discrezionale sostan
zialmente limitato all'amo 
ministrazione e alla dilapi
dazione dei fondi ottenuti 
dal bilancio americano e 
al reclutamento degli uo· 
mini per l'esercito e i va
ri corpi di polizia e re· 
pressione che assicurava
no la sopravvivenza del 
regime e dei suoi capi as
serragliati nei loro palazzi
bunker. Per quanto gran' 
de fosse l'arroganza dei 
vari presidenti sudvietna: 
miti e per quanto accura· 
ta fosse la messinscena di 
un potere locale, alleato 
e interlocutore di Wa· 
shington, i circoli politici 
saigonesi non sono esisti· 
ti negli ultimi due decen
ni che come funzionari 
dell'imperialismo USA, usa
ti, buttati e accantonati 
come carte di ricambio a 
seconda dei programmi 
elaborati a Washington e 
della loro idoneità ad ese
guirli. L'artificiosità del re· 
gime che è finora sopmv' 
vissuto a Saigon alla sua 
totale disfatta politica e 
militare esce confermata 
anziché smentita dal prQ' 
lungarsi oltre ogni legge 
naturale di una situazione 
grottesca in cui uomini
fantoccio continuano a 
muoversi e ad agire fin
ché i fili che li legano a 
Washington non vengono 
spezzati. Solo per questo 
i 1.500 consiglieri america
ni mascherati da civili non 
sono stati finora evacuati 
e le più possenti navi della 
flotta americana si adden
sano nelle acque territo' 
riali indocinesi. Ma l'ulti
ma parata imperialistica 
davanti alle coste-d~l Viet 
nam rischia di risolversi 
nei prossimi giorni in una 
grottesca esibizione di imo 
potenza, di fronte al fatto 
sempre più chiaro e incon
testabile che gli Stati Uni
ti. con tutti i loro fantoc
ci sono stati sconfitti e 
cacciati dalle forze popo, 
lari di liberazione e che il 
Vietnam è alfine indipen' 
dente. 

DOPO LA SCONFITTA IN INDOCINA E LO SMACCO IN 
MEDIO ORIENTE 

Kissinger rimanda il viaggio 
in America Latina 

Il signor Wilssinger, com· 
messo VIÌIaIggia.tore delll'im
,peDialiismo ameuroano, ha 
deciso di rm'VÌÌare a data 
da destinlltrsi ilI suo previ
sto viaiggio ài fine a.pri!le 
in A!merica Latina.. 

Kissinger aveva già fat
to nel 1974 due brevi viag· 
gi in Amerioa dei Sud, ed 
,ambedue per assistere raso 
lSegnato a due piccole ma 
rs1Jgn'i~ioati'Ve sconfitte del· 
.l'egemonia USA nel conti· 
nenVe. A febbraio Sii era 
,recato a Panama per sigla
re l'accordo che restitui
sce, dopo decermi. d!i occu
pa21i.one amerocana. la zona 
del oanaJle al suo legri,ttimo 
proprietario e cioè a P.a
nruma stesso; due settima,. 
ne dopo ere g:iunto a Città 
del Messi.co per prQ/POITe, 
con una inusitJata mode· 
sbi>a, un ({ diailogo nuovo» 
tra Smti Uniti e pa:esi la
tino-amerioani. 

II dialogo nuovo la dice 
,lunga su11\imbar-azzo con 
cui Kissinger si appresta· 
va a ,recarSii. in Ame1'ica 
meridionale e spiega anche 
perché le tappe del viag-

gio fossero lrlrndoote a tre 
soN paesi: Broasile, Argen
Una., Venezuela. 

A Buenos Mres e a Bra
stha si sarebbe ' recato Il 
verifiCaJre i buoni rappor' 
ti con i paesi più forbi del 
,continente latino-america· 
no, che appaio.no oggi gli 
aUeabi migliori - anche 
se scomodi e troppo poten
ti - deg1i Stati Uniti per 
mantenere lo statUiS quo 
ne1:l.a zona; a Caraoas si 
t rattava di nLportare nei 
r8lnghi, con concessioni e
conomiohe, un paese, che 
grazie aIna :nicohezza di 
idrocarbuTi, comincia a 
giocare un ruolo di leader 
neaa fronda dei Paesi la· 
tino<amer'icani contro gli 
USA (è dal Venezuela. la 
proposta di un MEC am~
rioono senza gli Stati Uru
ti e sempre hl go.verno di 
Caracas ha dato l'esempio 
naZliona:lizzando ~e indu' 
strie e le raff~nerle a ca
pibaile nordamencano). Si 
tTattava anche di Dichiama.. 
,re ahl'ordilne uno dei paesi 
che assieme all'Algeria, tie· 
ne tema agli USA sulla po-

Htica dei proodtt:i. petroli
.feri e dei prezz.i deNe ma
te'l1ie prime. 

Kissinger aveva. anohe 
preparato un viaggio tran
quiQ[o evi1lando i suoi fan
tocci di Santia.go, per non 
tLrri~re l'opinione pubblli
ca americana e cercando 
d!i far leva sUiLla vittoria di 
stretta misura riportata 
dentro l'OSA (l'organizza· 
zione deg1ld stati america,. 
n'i) contro i paesi che vo· 
'leV1ano la fine deltl'ostra.ci
smo nei confronti di Cuba, 
per rimettere le cose d;n 
ardine i!n questa zona. del 
mondo ohe gli Stati Uniti 
da due secOld. considernno 
cosa loro. 

Ma Kiissinger si è ritro
v·ato con le unghie spun· 
tate: le tradiZ'ionald armi 
del l'iioatto americ81llo fan
no molt'O meno paura do
po la bruciante sconfitta 
indooin'ese e il faJllimento 
dellla mediaZiio.ne in Medio 
Or'iente. 

Prezzo .II'estero: Svizze
ra, fr. 0,80. 

Abbonamenti. Per IItalia: 
annuale L 30.000; seme
strale L 15.000. Per i pae
si europei: annuale L 
36.000, semestrale L 
21.000. Da versare su c/c 
postale n. 1/63112 Intesta
to a Lotta Continua, via 
Dandolo lO, 00153 Roma. 

VersiIia: 
Sez. Viareggio Sottoscrizione per il giornale 

Sede di La Spezia 
Sez. Sarzana 

Vendendo il giO'I'nale 20 
mila. 

L'unica anna. ancora 
buona sarebbe. stata quella 
di ottenere - attraverso 
una mo.difica della legge 
da parte del Congresso -
migliori condizioni econo· 
miche negli scambi a fa
vore dei paesi latino-ame-
ricani in cablO di una mago 
giore subordinazione politi
oa ai piani deIll 'limperiali
smo. Ma nella polemioa 
presidenza - Congresso, la. 
questione degli « a'iuti eco· 
nomici)l a1ll'America Lati· 
na è uno dei terreni su 
cUti. l'amministra2'lione Ford 
si è rotta le corna. 

Tipografia: Uto Art-Press, 
Via Dandolo, 8. Autorizza
zioni: registrazione del 
Tribunale di Roma n. 14442 
del 13-3-1972. Autorizzazio
ne a giornale murale del 
Tribunale di Roma n. 15751 
del 7-1-1975. - Scontri durante una manifestazione dell'anno scorso 

Per Miccichè, per il co
munlismo 41.000; Brunello 
malI'itbimo 6.000; un com· 
pagno 1.000; un militante, 
1.000 lire la settimana 
4:000; raccooti--aa-Giorgio 
10.000; operai cantieri F.lli 
Benetti 1.000; un compa
gno 1.000; un compagiIlo 
1.000; raccolti al mercato 
vendendo IjJI giorna;le 10.000; 
quattro compagni 3.000; 
.Massimone 10.000; raccol
ti a:l[a marnfestaZiione del 
25 aprile 16.000; vendendo 
i galI'ofani rossi hl 25 apro· 
le 18.500. 

PERIODO 1/4 - 30/4 

30 milioni entro il 30 aprile 

Sede di ,Rimini 
I compagni 34.000. 

8ez. Ina. ~ <case . Borgo 
Mazzini 

Vendendo. il giornale 
5.650; Mario 500; Cavalilo 
850; Anna 500; Luciano e 
Bruno 5.000; Yabru tecni
co 1.000; LuigJi FGCI 1.000; 
'I181lllaTa 1.500. 
Sede di Roma 

Enry 10.000. 

Sez_ Garbatella 
GiuLietta INPS . Terni 

7.500; Romana INPS . Ro
ma 4.500; raccolti al con
gresso nazionale CGIL pa· 
rastatal-i 35.500. 
Sede di Rovereto 

Giorgio 100.00·); nucleo 
insegnanti 50.000; nuoleo 
Grundrig 25.000; nucleo ATI 
25.000; nucleo Kofler 50 
mÌlla. 

Sede idi Bari: 
-Istituto FIacco 

Sede dì Forlì: 
Sezione zona industriale 

30.000. 
Sede dì Reggio Emilia: 

Paolo 2.000. 
Sede idi Treviso: 

Sez. di Conegliano 
Lidila PCI 500; Franca 

150; Roberto 4.350. 

Sede di San Benedetto 
Nuo1eo Fermo 1.000; 

Giampiero 1.000; Massimo 
1.000; Sergio 4.000. 
Contributi individuali: 

La campagna Luisa 200 
mila; L.R . . Viareggio 250; 
Bruno V. . Prato 5.000; 
L~liana e Agostino - Caglia,. 
ri 4.000; M. - Raven:'la 3.000 
Mario - Milano 1.000; Ma
ria . Livel'i (NapOli> 15.000. 

Totale 771.250 
Totale prec. 14.484.344 

Totale comp, 15.255.594 

LI declino latino-ameri
cano dell'ormai tenue stel
la del signor K1issinger non 
fa che confermare il qua
dro di profonda crisi di 
creàibj,l,ità e di forZia della 
politica ame:nicana. Sono 
tempi duro questi per gli 
imperi3llisti. 
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Firenze -Cosa facevano le squadre speciali 
di PS ne~la caserma -Iager di via. Faenza 

FIRENZE, 26 - La «squadra spe
ciale» che ha freddamente provoca
to ed eseguito l'assassinio del com
pagno Boschi comincia ad uscire dal
l'anonimato. Oltre all'omicida Basile, 
un altro membro della banda è ap
parso su tutti i giornali: è l'uomo che 
sorregge Basile piangente, ed ha un 
lungo bastone rettangolare i'1 mano. 
Ma molto di più emerge dalle testi
monianze di coloro che sono stati 
selvaggiamente aggrediti dai provo
catori-agenti. 

loro rilascio, viene nominato dagli 
agenti) è il capo dell'ufficio politico 
della questura, Fasano. In questo 
torbido gioco di travestimenti, non 
fa quasi meraviglia che spunti fuori 
il nome di Fasano:. capelli piuttosto 
lunghi, giovanile, cordiale, si dà gran
di arie di democratico, e lo ritrovia
mo nella caserma-Iager di via Faen
za, dove decine di persone vengono 
portate dopo essere state fermate 
abusivamente (uno è stato fermato 
solo perché aveva le mani sporche), 
alcune da personaggi mascherati che 
eredo_no fascisti, picchiati bestialmen
te sia prima che poi, nelle stanze. 
Subito dopo mezzanotte, arriva un 
agente gridando: "hanno sparato a 
Basile, se è morto, di qui non esce 
vivo. nessuno». la- notizia viene smen
tita dopo qualche . minutd. Pfù tardi 
gli agenti in borghese, fra cui vi è 
uno dei mascherati '- ha una ma
no fasciata -, provocano i fermati 
rimasti: cc provate ora a chiamarci 
celerini assassini ». 

Dunque, la squadra è stata vista 
di fronte alla caserma della celere 
Fadini in via Faenza verso le 23,30. 
hanno tutti il fazzoletto bianco al col
lo, il . Ioro segno di riconoscimento, 
ma .alcuni sono ancora a viso scoper
to. la descrizione, per tutti gli altri 
particolari, corrisponde perfettamen
te. lì cominciano a fermare ragazzi 
di passaggio, li picchiano, talvolta 
chiedono i documenti, senza per altro 
qualificarsi, uno di loro li porta den- I 

tro la caserma, consegnandoli al 
piantone. 

Alle 23,30 la caserma è già piena 
di fermati, che vengono stipati in due . 
stanze: poliziotti in borghese vanno 
e vengono continuamente. Alcuni so
no giovani, malvestiti, altri hanno 
persino fazzoletti rossi al collo e si 
mischiano ai compagni. 

Uno del grupo dei mascherati, con 
fazzoletto bianco al collo, porta den
tro un ragazzo sanguinante, lo fa in
ginocchiare e continua a picchiarlo. 

A questo punto, Ifon solo i ma
schèrati, ma i loro mandanti sono fa
cilmente identificabili: basta che il 
magistrato interroghi Fasano, o chie
da a Santillo o ai due o tre uomini 
dell'antiterrorismo alloggiati nella 
caserma Fadini, che per sua stessa 
ammissione sono andati a " dare una 
mano» ai colleghi di PS verso le 23-
24 di venerdì 18. 

Agenti in borghese telefonano, evi
dentemente all'uffiéio politico della 
questura, per controllare i nomi dei 
fermati. " funzionario che pare diri
gere le operazioni dentro la caserma 
(interroga alcuni fermati, decide sul 

J 

Tuttavia non ci facciamo illusioni: 
l'operazione di copertura delle cc squa
dre speciali» è assai vasta, va dalla 
polizia alla Magistratura, dal governo 
agli stessi partiti e giornali di sini
stra, anche per la preoccupazione 
di compromettere in qualche modo 
l'obiettivo del sindacato di polizia 

Chi protegge Tuti? 
Anche Cala·mari 

Il PG ai Firenze si ~ oppoito alla cattura dei finanziato
ri della sua fuga - Un tentativo per coprire i mandanti 
del gruppo terroristico di Tuti 

E cosi a proteggere i 
protlettorli di: Mari'O Tut'i, 
si è SOOlllo'dat'O il1 proouzia.. 

. ,tare generaile di F\irenze, 
M-3II1iD OaJ.amruri. I pOllizi'Ot-

. ti deol!llanttterr'OrismD chle
d€JVIan'O l'aJl'resto di perso
'OOIg~ e jIinagi5tratQ di 
Lucca dQPQ e<>sersi preo1p!· 
tato a Fi~e a prendere 
QrdDnd, si rilfiutJa di firma· 
re i rmmdati dii oa.ttura. 
« Non ci s'OnQ pr'Ove suHi
cienti» &00. E' inubNe ri· 
oDrdare con quadi prove e 
ind12li, molti magistrati 
tSlloi cQlJlJegm :IlirminQ man
dati di O3IttUI'a, basta per 
rutti l'esempdD del compa
gn'O LoIlil'O in g.aJlera da due 
anni, suk base di « prQ· 
ve» ohe nel c'Orso del di
battimento si sonQ dimo
s1rrlaroo menD che carta 
straocia. 

Ma i protettoI1i di Tuti 
sonQ gente impQlItante: 
« tintocca;bI]d», « dns~etta
bilt» li detrrUscon'O oggi i 
g1omaìli. Di un'O si sa che 
è un medico facoltoso, prQ. 

. prJ.ebari'O di una clinica, fa· 
IScistla dl:.cHiarato, ex di 
Avan~attlila Nw.ooao.e. Il 
gù,udice l'O ha iIJJOOIT'Oga;to 
due vdlte, ~ ha fatto p'ert 
qU'isiJre casa e dI.inioa, ha 
'anohe SCQpertQ che effet
tivamente è propl1Ì'O lui l' 
autore dellila minuta di una 
,lettera che ohrl!edeva a «ca;. 
merati» faJcoùtooi come Iw_; 
« contJ'libuti per i carne· 
ra1Ji. in ruga». Ma aJ. gliu' 
dice quest'O non è bastatQ, 
il medi.oo fascista se ne è 
t'Ornato tranquillD a casa 
sua. Gli alLtri settJe non so.. 
n'O sIlati nemmenQ interro
gati, e probab~te a 
SC3II1SQ di eqUlivoci aVralIl· 
'00 gdà prasD ill .Jmgo. 

I nomi di questi otto 
~oSOnag;gi - profeSsioni
sti, itmpl'endiiJtQri, diI1igenti, 
,per di<I1l'a oon le parole del 
d'OttDr OataJ1anD d>a-IIJ.'Anti· 
teI1rorismo - stavan{) scrit 
ti ;in bàIl'{)ooine sui regli
stI1i sequestrati nel COVQ 
di via del Fosso 74. Clau· 
di'O Pena, iJl seg,retJariD del 
Fronte deDlla Gioventù di 
L1.tCcIa, arrestato, annotava 
con est'l1eIna cura tutt'O 
quanto. Da una parte i no
ni1 dei fiinanzi·atori, daJlJl' 
8Iltra il r endòc'Onto con le 
entmte e le spese. Su que
sto reg'ist ro g;Li in'qUlirenti 
hainno trDv',ato scritto «Li· 
re 100.000, per MariQ Tuti» 
(è per i fatnJi,~i.a:ri sembra 
si sda difesD Pere), l'ulti
ma VQce segnaJta sul. regi
strQ conteneva una prev~
s :O!I1e di spelsa: « mitraglia
to ri , n . 40; trit()lQ kg 40» 
aveva scrittQ sempre in 
beill'QlIdlin~ il1 r esPQnsab-i'le 
d el c1rrolQ Claudio Pern. 

SonQ signifdcat ivi questi 
reg.:sbri ag;gjornati e ben 

curati: falIlIlo capire le 
oompJ.oi.cità di. C1.ld hannQ 
goduto i f,asoisti finQ a 
quando non è diiventatQ 
',J'Ìù comr.enlÌenre arrestarli. 

III -mÌSsLnD OlaudW Pere 
r.'Ve\I1a in casa am.che alcu
ne deoine di timer jugQ· 
savi· j3nche questo parti· 
ccUare non è indHferent~, 
sd . bratta. infatti di timer 
detlJla ~ marca di quel· 
III usati per la stI1age delà' 
Itald~U5, per la mancata 
strage di 20 gli:orni fa aIlIl,a 
FròCld:a del Sud e per l'at· 
tentato alHa staziione di Te
ront,ola, per il qua[re fu in.
orimmatD Mi3Jrio TutA. Que· 
stD F.rontJe Niaziio!OOll.e RivQ·
,}llZÌOIIla'lii'O, ohe aJgisce in 
Toscana, qtOOllQ che l'annQ 
IScorsQ si chiamaJVa Ordi· 
'Ille NerD, è cmaramente ~I 
gruppo dai manoV'a!li del 
terrore clre ha m'essQ a se
gnQ glLi attentati e le stlra
gi. sud treni. 

Un gran numerQ dei SUQi 
'Companenti, dagil'i amici a· 
·remni di Mia:liiQ TuOi., algili 
uomini mHanesi, pisani, 
bolJOignelSli, sonD in galera. 
Gli un·ici llati·tanti SQnQ 
quClIJli:l. che potrelbbero far 
ri:saJ1dre più in aftto, ai fi
nlllIl2JÌJatori, ad rnandantli: 
come Tuti e i suOli ami·ci 
di Luoaa., M<fatigatQ e TQ
mei, o c'Ome BeIl.lllrde1U, i,l 
,falscistJa. miIlanese ma re'5i· 
denlle a Lam.aiano, am;:co di 
Elspostii. 

A tre mesi dalIla sua fu' 
ga, la pOlldzi:a ora dice di 
'E\SSere sul punto di mette
re le mani. su Tuti. · « adi 
abbioam'O fat·to tea-ra bru
ciata intorno» ha clichiara· 

to balldJMwooamente Cata-
1000, niIf'srendQSd aIlila sc0-
perta del COVQ di Lucca e 
~nt-antQ i suoi UQIIldini se
-ta'Ccian'O la Verisioo · e La 
Garlagtna.nJa. 

Ieri Tubi era segpalato 
ad Arezzo, ma quand'O -è 
arr,:'Vana la po1izia. si ere 
già di!lieJgnato, se mai c'era. 
L'QttimismD dei poildzJk>tbi 
delll"alll:1Ji.terror:smo si scon
tra però con compi:licità e 
protezioni che vanno ben 
'al di là degli otto « .intoooa
'billi ì) di Lucoa. Se la poli-
2iJa ha bisog;n'O di rifarsi 
'la f.a'OOilB; con lQ calbtura di 
Tuti, c'è ohi. non ,ha nessun 
inter'éss'e a che quest'O av
vengQ. 

Su questa vicenda ci sa
rà modQ di aJSI&'stere alllB; 
rmsa tJm i vari corpi dell'O 
statQ: 'Ora ID scontro è tira 
pOli7lia e mlllglistrature, ma 
presto sì inseriralIliI1{) nuo
vi paiI'tedpanti: non biB<J.. 
gna dimenti03lre, tant'O per 
fare un esolffip10, che il Sid 
'la s.a lunga suillla strage 
dell'Italious . 

IntantD, rmg,aJl'lu=iti dal
'l1att'elg1g.iamentD delila prQ
cura, i f.aJsaisti si son'O n· 
futt: vivi a Lucca; « Se non 
Uberate sullito Bimbi e Pe-
l'a, oon'l1'o scritto su un VD
[antilnD, fat'emD fUQri due 
giovani studenti, -come ab, 
hioam{) ammoazza,tQ Clautli'O 
VaraJlM a MiIlanD». La. fir
ma è la stessa dei "rQlan
'tini dhe rivendicammo l'al;. 
tent!ato al brefotrofiQ dd 
Luèoa e alLlia F'reccia del
Sud. N:6l!l1B; gti.arnata di oggii 
son'O sOOlte effettuate nUQ
VIe pel1CJ!lrilSi2li'OnL 

Cata·nzaro - Arrestato 
un terzo compagno 
di Lotta ' Contin~a 

Un terzo .cmnpagno è 
stato arreStato a Catanza-
ro con 'Ifimputaziorie di ·r~ 
sistenm. ,a pubblico ufficia
le, proprio nella giornata 
del 25 aprile, sempre ~ 
relazione a.lla provocazio
ne fascista. che c'era stata 
mercoledì 23 davanti al Li· 
ceo Classico e che era fi
nita male ,per lo squadri
sta Massimo Santo. E' co
sì che la faccenda assume 
in modo evidente le carat
teristiche idi una persecu· 
zione [a 'Cui 'graViità 'fion ha 
precedenti 'a Catanzaro, 
nei confronti della nostra 
orgaruzzazione, per colpi
re il principale punto di 

rlIerùnento della mobilit~ 
zione dii ma8sa antifascista 
che intanto cresce in città. 

In pratica si, mira a ce
lebrare un processo per 
direttissima con una con
danna dura ed . esemplare 
che scoraggi ,l'azione mili
tante antifascista, e dia 
:ancora di più mano libera 
alle canaglie nere per iim· 
perversare suDa .città. Ieri 
ci sono state alcune mar
ginali provocaZioni - tutte 
lIrQntamente neutralizzate, 
in alcuni quartieri dove si 
raccoglievano le fi-rme per 
il MSI fuorilegge. 

Nelle scuole si prepara 
lo sciopero generale. 

(ed ecco Paese Sera che prende per' -
oro colato le dichiarazioni di Santi Ilo 
e della questura di Firenze e scrive 
che i mascherati sono carabinieri o 
del SID). la risposta più giusta a que
sti eventuali, ingiustificabili timori, 

che possono sfociare in una vera e 
propria omertà, l'ha data lo stesso 
Franco Fedeli, direttore di Ordine 
Pubblico: cc bisogna identificare le pe
core nere nella polizia ". Ci aspettia
mo che dalle parole si passi ai fatti. 

MILANO - INIZIATO ALL'UNIVERSITA' STATALE IL PRO
CESSO POPOLARE CONTRO I RESPONSABILI DEGLI AS
SASSINII FASCISTI -E POLIZIESCHI DE'I GIORNI SCORSI 

Scelba ha creato la celere 
,per uccidere i comunisti. 

- .. - -

I carabinieri ne sono gli erèdi 
MILA!NO,~ 26 .:... Con la dtci miIllB;nesi) , siondacàlisti Tesa e precisa è stata 

pr.ima uldier= cITe si è te- deUa Cisl e del:la UdJ. (An- la 11i.cost11Uziòne dei quaJt-
nutQ davanti a più di due- tonitazm, Po1cxtJti, Benvenu- otrQ assassilnii, 'COn il;lappo11to 
m:!lJa. persone nelJl\aUila ma· t'O, Manghi ecc.), CQnsiglf di documentazione fDtD
gna dellil\U!I11ve'rsità stata:le; d'. f,a;bbl1lca e le organizza. . !?J~af.wa :e dii numerose te-
si è tnsediaotD ieni sera il ziDni ruma stnistm rivoLu- stimoni·anze ocUlari. In 
tIibun.aJle P'Opola:re ohe, at- ziQnaria. lia giuria popo'la.- parti>co]a-re è stata dimo· 
trnVle1'sQ un'<l se'ne di riu- re, che al terIll!ine dèlle strata l'assoluta infonda· 
nioni che si conolJuderan· 'um€!I1ze pronunce'rà .i:l -ver· · ,tezza delila versi'One pQli
n'O oon la sentenm il 12 detto, è formata da una . ziesoa sullil'a.ssassi'niQ di 
ma.ggJiD alI PtaJlia,ld.d{), si prQ- trenoti'na di miHita.nti Qpe- GiaIUl!~nD Zibecdll~ secondo 
,ponre d'. ri'costruiTe g'li av- rad e studenteschi. oui l\invesUment'O' da par-
~me.n1ti deglli Uiltirni ano La. telstrmoni.anm. più imo te del camion ded carabi· 
ni, finD a que1'Li dei giDrni pI1essionante Che è stata nieI'i sar.ebbe statD un f,aJt. 
scorsi che lminnD port~to porta1:!a nebla pri,ma parte t'O fQrtuitD. 
a,U'assassinio di quattro d€lbl'udienza di ieri, dedli.- Ma i car.a:binieri eranD 
compagni e di accertare le cata ailil'-ana:Hsi sw1.la cc:mti- da tempQ preparQti a sca-
respcnooh'lità alll'.'nltern'O nuità d€llaa repressione dell- banare questa offensiva. L'O 
dal potere democristiano: a'O staJtQ dal 1946 ad oggti. è si è aoppresQ 'attraverso 
« Qua.t'trD oompagni s'Ono venuta, inaspettatameQ,te, una testimonianzia. inedita, 
mQI'tJi nel ~j;1'0 di due gi'Or· dall1a stessa voce d.ehl':inven-

re'~'st·r.a:ta su un nastrD da 
-ni: due, Olaudlio V,aralUi e tore de!;1a cerele, il demQ· parte di un compagnQ che 
TC'I1J'nD MiccilClhè per ma· crist,ilano Mario Scelba. . pochi giQr.ni fa aveva avu-
n'O di f-ascistJi; Uil10, Gian- E' statQ 'inf,atti prQietta- t'O un col1loqui'O c'On due I 
n'n'O Zibecoh:i. assassinato t'O in aou~a un fillm sulla carabinieri: « Essi mi han-
dai cara:binieri e jQ quarto, po1izia relllloizzatQ in questi n'O riferiotQ che da tempQ 
RQdalfo Bosdhi coLpi'to da giQrni dal OÌ'rcolQ Ottobre tre i oara:b:tnieri circolava 
un polldziottQ de'1le squadre e dalI CoLlettivQ Cinema ba V{)ce secQndQ oui a Mi. 

. speoi!a1i dEllil'aIIltilter.rorismQ. MiIlliotalnte .in cui aware l'ex . ,lanD ci saJre'bbero state 
Le indoagtn'i che abbia- -- ministro degLi . :nterni in prestD graJV.i provoca.ziQni 

m'O compiuto e le testimQ" una looga ·intervista.: « La con "m'Orti di sinistra" ed 
n'anze che V'lÌ presentiamQ c",iere - dice SoolOO oor- un previ:siQne di quest'O era
mostrano che c'è un pre- lI"idendQ - è s1:!atQ m più n'O state f,atte aflflLu'ire del-
erSQ UIQ conduttore tra import'<lnte strumentD per .Le tr.uppe a Mii:lanQ». Il 
questi episodi: ed è la VQ- al'ginare le agioo'Zlioni CQ- testimone ha anche mer.i. 
lontà pre-òrdinatla. di colpi- muniste ne~ ,anni '50. t 'O ohe nel gii'OmQ dei fune. 
·r,e ed uccidere». Così s'OnoO Che cos'è la celere? E' palli dii Giannin'O circa tre-
state presentate le' risul- la oavruller-i,a delila poli1iia: C€lIlto agenti in bQrghese, 
·tanze « istruttQrie» da par- go1i agenti sWhl'e eamionet- mimetizzati fI'la i compa-
be ' aei èOinl5iirgru. del~ « 'co- te possonQ Lanoiarsi a gran gru, <WeV'ano partecipatD 8.'1 
mlitalto prQmotore» di que- de ve!loDiotà in mezz'O alla corteQ funebre CQn l'O sco-
stD prQcesso popo1l:are. foUa, senza preoccuparsi po di oreare qual1che prQ-

AlI comdJtat'O hannQ aderi- di investire i maniItlestanti. vocazione. 
t'O numerQsi esponenti deil- Il vantaggi Q dell!l'e jeep -
·la siniiStra, tra oui. Riccar- aggtiiunge ScelOO oon un' Fra gli altri è intervenu-
d'O Lombardi, UmbertQ a,ffE'rmazione a:gghi:a.ccian- t'O anche RiccardQ _Lombar' 
'Der!1acini, Lelio Basso, Giu· te, dOPQ quant'O è succes- di che testimQniandQ sui 
seppe Branoa, partigiani. 'S'O a MiiLanQ - è ohe PQS- rapPQrti tra DC e fascisti 
('Fanfi, Mbel1g;anti, De Gra- SQnQ agevolmente inseguo:- . negli ultimi trent'anni ha 
da) magistrati (~sezi'One re ·i diomostraillti dla.pper. ribaditD la sua adesiQne 
rDmana di Mag,:stratura tutt'O sailendQ sud marcia· 'a;Ua 'CIamiPaiglna per La mes-
Democratica ed alcuni giu- piedi». sa fUQrilegge del MSI. 

Lavoriamo perché :questo annuncio sia odi 'nuovo dato e ldefinitiv·amente 
a""e 'masse del nostro paese. (Corriere de:I'laSel"a ldel '29 'luglio 1943). 

Fuorilegge il M SI! 
'No alle leggi liberticide 

del governo Moro! 
Alessandria: mercoledì 30 

mairifestaziQne provinciale 
per il. MSI fuorilegge e di 
solidarietà 'untemazionali
sta .con i popoli dell'Indo
cina, Portogallo e Angola. 
Concentramento alle ore 
18,?O in pia.zza Libertà. 

Genuva: 'lunedì alle ore 
20,30 as:sernblea pressQ i:l 
Te!lJtt'Q Oaill3.5arlZiQ (Corn'i
gl,ia,nQ, Vli!a CervetJtQ 40). 
PlaJI'teoi'panQ GiOirgiQ Ben· 
vE3lllUotQ, segr. naz. FLM, hl 
seno GaIloaUlte Garrone e 
CalmQ PanelLa d:i Lotta CQn
tinua. , 

Trento: domenica mat ti
nlB; alI quarbi:ere Raivina m'O· 
·stra e comi2ii, organizzJa.
t'O dalI Colll'ettivQ pD1iti~Q 
RaVlna e dalfu cellula di 
Lotta Continua. 

S. Martino de' Lupari 
(Padova): domenica m'O
stra in piazza. davanti alla 
chiesa, dalle 8 alle 12 Nel
la sala consilÙiare del Mu
nicipiD assemblea dibatti
t'O; intrDduce il cQmandan
te partigianD LinQ Argen
tono Si raccolg'OnQ firme. 

Fiorenzuola (Piacenza) : 
domenica corteo oantifasoi-

sta di tutta la zona dell' 
Arga - Concentramento in 
piazza MO'linar! alle ore 
9,30. iLa sinistra rivoluzio· 
naria sfilerà dietro ilo stri
sclone « MSI fuorilegge >'. 

Formigine (Modena): do
meniq!. alle 'Ore 20,30 raccQl
ta di firme in piazza. 

Sassuolo (Modena): lu
nedì aJlJle ore 20,30 raccol· 
ta di fi.rme aMa sala con
sig;liare. 

I laovoraJtor,i della Con
fruit di Faenza. (Ravenna) 
muniti in assemblela. il 18 
aprile 1975, « invitanQ tutt i 
i LavQmtori alll'a più vasta 
v.:'gillanza anbifalS'oista; chie
donD -la messa fucmHegge 
del MSI-DN e dannQ ade
sione alliIa darnpagna pro
m'Ossa in tutta. ItaLia; sol
lecitanQ tutte le assamblee 
operaie e i ConSigli di 
F1abbrrca a pronuncia.rsi su 
queste i11'i1Jialiive perché ,i!1 
fascismo SQttQ quals~ 
forma:, venga messo a;1 ban
d'O». 

RiarmQ aderit'O inoltre 
.tutti i I8IvQratori dei c'Orsi 
de l!le 150 ore deJil.'AJfieri di 
Siena e i soldatù antifasci-

, sti del'la casermQ Chiare
dlia di Artegna (Udine). 

S. Gimignano (Siena): 
d'Omenica alle ore 11,30 CQ~ 
mni{) in piazza della Ci· 
stema. Parla il compagnQ 
Lino CastrQvilli. 

Asciano (Siena) : domè· 
nica alle ore 11 com~io 
in piazza Garibaldi. 

Roma: lunc.dì ailI1e ore 17 
mostJra anlJifasoista in 
'plazm Tallentii ('DufehlQ). 

S. Salvo (Chieti): dome
nica alle ore 10,30 comiziQ. 
Parla il compagnQ Paolo 
Cesari. 

Napoli: domenioa 'Ore 18, 
-a piazm Largo Nu'Ovi (pres 
S'O l'(ro:entJall'e ) , Canzonie
re d.e1ILa MagNana. Lunedì 
ore 18, ' alI PolitecnicQ di 
IngegneI1ia, a ·u d i o visivo 
(, MSI fUQrillegge», con di· 
babNt Q su « Lotta dJi clas
sa e represSi'One Il . 

Crotone: domenica alle 
'Ore 10,30 assemblea nella 
sala 'COmunale, CQn raccol· 

.. ta di firme. AderisconQ 
LQtta CQntinua, FGSI, PSI, 
CQllettivQ AutQnQmo LiceQ 
classicD. 

DALLA P,RIMA PAGINA 
FIRENZE 
Uil1a citlt.a 'come 'MilI:an'O, ohe 
80veva dato il! 7 m3;rzD l' 
esempiQ gig<am.otJe:soo idi 
quell'O che .può Illa mobili, 
tazione operaia contro la 
prQv~ione ,fascista e ,le 
m8ll1ov.re del potere. S'Ono 
arrivr.t ti, a OSCurare 'le r-e
s.pOill1Slll.bilità pdliziesahe e 
a CO!I1OeI1trare i:l fu'OCO con
tro la prQvocaziQne di si· 
,niBotra, dn una ci,ttà COlJ'Ile 
Firenze qove a oodere è 
stato 'lllI1. giovane compa
gno del ooI. Unici, ormai, 
ÌlIl tutta :J.IB; sindisltm, e pri· 
vi di ogni IPretesto 'l1111Ì1ta
riQ, hanno ·tenuto fermD il 
g,rottesco or·i!fj,uto di forur pro
·pria !J:a parola d'Qirdine dell 
MiSI fuorilegge, Me anco
re pochi o8Jl1!Ilii fa era lia ID' 
ro, non'Ostante ill promm· 
ciarnento 1P1ebiSlcitalÙQ del· 
Ila _ c!'~ òj>ex1aia, <:!.egli 
sbudemi, d€U moV'imento 
pDpolaiI:e. Coerente con 
quest~ soél1te di. 00I'J.tIDapp0-
si2,:on~ SEnW. ,precedenti al 
mov.imentQ di dl0556 -è -l'at
,teggilamentq I3.SS'll!IlJto dagli 
oI'g'alni dill1igetn:ti del PCI 
sulle ,leggi di opOildzi.a. Inve
oe di 'Il'S§UIIllere una. pDsi· 
zi'One oferma di or.i!fiUJto di 
quest'O OIIlgandJco -pI1ogett'O 
di legge fascista, il PCI ha 
CQW.n1ootQ a dilChiarare la 
sua di;spOndJbillità, e si è 11· 
mita.tQ a ohiedere dhe eS· 
se v€Jngano diSOUSlse ed e- -
mendate in pa,rl!amentJo, e 
non i.n cormniLSSmne. 

E' ci;mnorosa 'La con:tred' 
diizklne. dei di-~i 'revi· 
sionisti. Di dirOilite oalJla ri· 
chiesta di mOObelre f.uori 
o.egge i:1 MBI, sostengo n'O 
che -i'l ;prdblema non è que
sto, herusì di aIppliOaire le 
leggi esistenti. 

Di fronte alle nu'OIV.e leg
gi di poIlim, oamud'oflB;ff;e dal 
pretestD . delila ({ c:r-iminali' 
tà », e delllia « viollenm PQ
lil!tiea », 'Si ldichila11aJl1i() disoPD' 
nibili. Il fatto ~ che le leg
gi di polizi'cl armerebbero 
i corpi r~ressivi e :r:eazio
nat'i de110 stato, mentJr.e l' 
a.pplic~ione de!lQa ' m€SSa 
fU'Ori'legge de1 MBI sta e 
starr--à 'saJldaanente nelle ma
ni degij anliif'asois.ti mill- _ 
mn:ti, del movimento pro-
'letalr.io. -

La. verità è che in questo 
dil<Jegno di -loegge non c'è 
nienrte da e!tnetn'Cl.e:re, e tut
.t'O da respin~re. La veri' 
tà è che oggi llgruppo di· 
rigente del PCI sta tlinm' 
do fino al punto dii 'l'Qttu· 
,ra '~Il c~a :nell SUo .raipPQlr
to COl · ,movunento di -cd3lS· 
se e con 'la sua SItesSa ba· 
se p~Q1letaria. La. veriltà è 
che i dtnigeilJti del PCI pre
ferisconQ mettere in fQroe 
·iIl 'IDr'O leg;aane .cdI movi·· 
mento di massa, nel!la 
g'rOittesca spernI12la di otte
·nere il ,n.conoscimento del· 
la ,pl"Oopir1a p!r€iSenza persino 
n.e9. v.a;oo de'ln~ ,leg;g;i crinù, 
nali V'OLute da. F1alllfani. Qwa
be senlSQ ha, se non questo, 
lQ decÌ!s~'plIle di rusowuere i!n 
QJSSeffiblea ,pLenaIÙa iJl di
segno Idi Joegge, e di 'l!asoii!llr
l'O illppJ'OVia.re 'dopo averne 
cortoordaltQ alouni emeIllda' 
menti, per presentaJm.e PQi 
mag1ltri ,il contenutQ, -rtve
dUlto ma 'S05'DalIlZilalmente 

. inJtoocato, ·come U!I1a vittD-
·ria dmnoomtilCia? 

La. qLnea dicompromes· 
S'O dei dillniig·enti del Bel si 
Tiveole. oggi .più che mai Ijn
'Capace non SOIlQ di 'f\aIOCO

gUere hl volontà autonoma 
deIlia grnm.de maoggioranm 
deUa cùasse Oiperaila, degli 
studenti:, ma aIllche di <>stia
cQlare serilamentle le i!lIvven· 
buJre del p!a.11tito dalaa oreQ. 

zione, e 'dei su'Qj caa>i!fd!la 
demooristialni. A parole, 
gH stessi 'diirl;genti del ·PCI 
sembralIlo riloonoscere l'e· 
silsteawa di tma nUOIV'a adi· 
x,ione del iliUgl,io '60. Nei 
l1atti, 1:'0 nega!lll(), così come 
neganQ, e taccianQ di av
Ven:tUriISlTIO, aa forna stra
DrdiOOr.ia di quebla ill\l()lV'a 

generazione di operai e 
studenti che in qll.€Sti gior
ni è S'cesa iIn piazZa, roocco
gLiend'O l'eredità dea i Ugllio 
'60 e laJrl1Ì.cohendoLa enorme· 
men:te. a Millwro o a T'Om
n'O, Q a FiIreruz.e e iln tuttJa 
l'ItJa.lia. Ignonaono, Q fingo' 
n'O di iognornre, IJh-e il ,go.-

ORDINE PUBBLICO 

verno Moro, sorretto dal 
PSI, élIP'PO,ggiatQ nei fatti 
dai sirrlld:acati e d:aJ. PCI è 
il parlaventQ ne.ces53JrJo· e 
comp:'ocente deò}e manovre 
e dei ·rida'tU di Fanifani e 
del pa;rt~to d€f.lla ·reazione. 
Si ill.1udon'O che la. DC si li
beri a obuon :prerzro di FIan
fl!llni, e dgn<JlT!ano JÌl <prezzo 
feroce che lFainfatniJ e la DC 
sonQ intenzion1lJti a fur pa
game a!1 movimenJto di clas
se. Un .pr~ già oggi .iI!1.. 
tQihlerabid!e. Spernno di a.c. 
cQ,roorsi con qUlafl.~he nu'O' 
vo vecchio :notabile de· 
mocristJi.a!n'O, e s.i qppongo' 
n'O a una avanzalta del pro
gra.mma. e del ipOItere prQ' 
letariQ che ha !CDme con· 
dizione :necessari,a ila scon· 
fi.tta e la lI"ottura della DC, 
la caIOCiata della DC <ial 
governQ. 

Nel 'pr~uÌ<re su que
~tta ,1ine'3, ilI gruppo d1rigen
te d~ POI fa troppo ·affi
damento 001 consenso elet
tal'ale di 'g>!1ao!di m1asse pro' 
lietJarie :coscien:ti, oche rico
nosconQ lIl~i pa:droni e nel 
1oro pal1tilt:'O, la DC, il ne
micQ da ba;tJtere, e che cer
canQ 'nel voto al PCI un'O 
strumentQ di UI1Ji,tà ai·La ba· 
se. NQi stessi, che mettia. 
m'O '<li! centro di 'questa fu· 
se 'la seonf~tta del r.egime 
demooristiJ3lno e ~:o sVlilup
PQ dell~un:Jtà e dem'orgaruz
z~zione prdlebar.ia 'oontroO il 
fascismQ e l'LmperiaftismQ 
contro ,l'il.lSQ pad·ronale del~ 
ila. crilsi, per a,a difesa del 
sa.lail'i,Q, dellll'ocoupaozi'One 
dell'autonomia opeT'8JÌa ~ 
fabblIiJca e :neLla società nOi 

. stessi aJbhiJamQ dilltQ l'indi. 
oa.zi'olfie di V'Citare per tI 
PCI .. Ma noi sappi!lllI1o che, 
coane no:n 1'0 è per noi CQ
sì per mi'1ioni di lav'O~Qri 
tI volto ia,l ROI :nQn è né 
llI!la .testIDlOlIlÌa.IWa di oon
seonlSO ailila ~'iJnea bOTlglhese 
ecompI1Orni!>Soria che ca· 
r:at.terizza questo parti t'O 
ua'I1Jto più vi'S1:Qsamente i~ 
questa f~se, e tanto menQ 
una delega iIn 'l:;ianco. 

Ai contrani'O, è una cam
bilale ahe ·i :revisionisoti fir' 

. masno 'aJl mov'imento di 
classe, e che il m'OviInento 
di olassepresenta ogni gior· 
no a.l1a suar.ilsoossione. E' 
così nella 'lotroa dJ. .tìa.bbrica 
neUa ·lotroa per [a casa, ne1l~ 
[a 'lotta per ·l\autoriduzio
ne, nel'1a. ' milizia antifasci
st-a, nella lOftta .studente . 
soa, nel!lJa ilotroa dei prole· 
t.lari iIn dhrilsa, neLlia mobio1i
!;azione in,ternazionalisba. 
Dev'essere lOOSì, subilto e 
oon la mrui:lll'i'Or fulrZ!a, nel
loa 1Qrnta di massa dei pros
sÌlmi ~orni, nella conltilnui
tà Qnganimzaota dell'ÌlIlizia
Uva di epull'lazione e di vi· 
gillaIMa I&lIti.f.asoiJsta; ma . 
lII!1Jche, e soprntJutJto, ne1ra 
lOitta contro i progetti del
,~o st,ruto di poJ~i1a, ohe si 
vClg,l~'Otio Id'ilScutel1e e appro
vill!I1e nei ,pdni 'gi!ami di 
maggi'O, e -che sconQ ,armai 
Un IncdQ f<JlItdJammtaJle dal
iLD SCQIlI~cr'O firia il p3:1'Uto del' 
loa reax,ione, la segreterLa 
democristilana, :il suo gQ
v€>mo, e iIJ. m 'ovimenro di 
cll;ilsste e 'am.tifoa:sci'sba. N'Oi 
orediamo oh:e in questa 
boélJ!Itagl1i1a poSlSoanO e deb
b~o tr()Vlwre ,H loro PQ· 
sto, al fÌlalIl.bO dei mUitJanti 
de:'1'1e org,an;izz.!l$ioni tiJv O1liu
zionalfie e di taruta prurte 
del mOVimelllJtD di massa, 
quei Ua.vorruoolfi, e 'S'onQ tJan· 
ti, !Che vedQnQ n'E!ll PCI -iI 
prGliproio ,riferimento poNti
co e oI1g.llllllÌlZm!ti-vo, ma Ti
fd'UtanQ le CDnseguenze di 
Ulna [inea che SCOotre l.a 
sura{Ùa al c.amm.iIno deLLa 
rea'Zione. Noi CTediamo che 
sila g]ust;D promUQvere la 
più ampia e Jternpesbi.va di
scussione nel movilmento, 
e sQ1lJ:e:ciltaiI1e ,un -pronuncia· 
mentQ polriltiJcQ illper.t'O, ned 
IUQghi di Lav,o,ro, negli or
gan'ÌiSlmi di massa, ·in tutte 
le sedi PQloiJtiche, c he rea· 
gisca al ten:taltirvQ di alCCOIn
paglIliare ruIn'omicidiio di 
st'ato la 'legalldzzazione del
l'omicidiio di stato. Quesiti 
gi'Orni, ohe sono SOOiti di 
sconJtrQ pdlii.tiCQ dut'isshtn'O, 
hlannQ !lJuttaMia confermato 
com'è impossibiJe ricostrui· 
re, alla bas-e, 1lra. 'le masse, 
nelle pi~, vergognosi 
steccati oa. sibisltra. L'han
no mO'SiOraJtQ 1e mobilita.-

zioni. antifasciste, ila chiu. 
sura de!de sedi f'asciSlte l' 
ad€&ione 'BilIa lotJ1la per' U 
MSI fuoriJ-egge, il mO<lo 
i!n ou.~ ~Q stati :saliutati i 1 
0aldutI, ,~l mod'O In OUi si 
~ svolto dOVUlnque l'O SCio. 
pero generale, Q'egem0nia 
n:a:OOri-aJe . -e ~itica della 
smlSotra ,rwdlJuzionaria. 

Se guarldiamQ aIIll'O sohie
ra~ento po1iJticQ ~. 
tare, saremo motM a con. 
OLudEire che Je miswre li. 
be~ciJde ~el:la DC e <lei 
SUOI anealtl non 'incol1ltre. 
mnn'O ostacoli .sost-aJne;ÌQJj 

Se gu.armam'O aillLa forza' 
aù;1a .COSCioenza, alJù.'u:nità dei 
mov.un8lllt'O di massa, IlO
t~ ~re senza fa!lsi. ot 
tIDllSlIIll e senza: velqeità il 
gi'UdiziQ . apposto. Ma Si 
tratta di 'far 'pe.5alre qUI!
s'ba fQrza, di dJalllie voce e 
espressione, ,di .3Obto:mett.e 
re Q essa Ile 'CQntreddizioni 
paurose dii W1Jasinistra 
ohe fug;ge ldalJ~a prapri:a re. 
s,ponsa:bililtà anche sempJj. 
cem~te. ?eIn.ocI1atica. I 
pro·ss~ gml1l:\l diI'am.U{) se 
la silllstra .rJJvoluziJ()IlJar.ia 
g1!i ant'Lf'asoisti coerenti' 
saprannQ .aSS9'1Jvere a que 
sto compito. 
La. divisione che esisote nel. 
la SlI!lI.stra ni'V'dluIDonaria 
c~ ~'a l?tba dura di que: 
~1 gIOI'lI1o.l ha per certi ver
SI supemtQ, per aJltri ap
profon'dito - come sem. 
pre avvoiene, e la dislO<laZjo. 
ne deglli schie.remenJti co. 
me ,emeli~ dalIDa. J,oUa :rea. 
le e IQ iplU autOOibioa e i. 
st;rrutt~'Va -:-:- .noo. Ideve impe. 
dITe J'l iplU ampiQ e COI} 
vimt'O oiImpegno comune in 
questa. baJt,taglia. !J1 vergo
gnQSO si!lleruzio delle buro. 
Cll'aZi.e soindoaC3Jli S'UIl 'bema 9 
dello siiato di po/lIi21ioa. dev' la 
~~:e . routQ atltr-a.verso l' 5 
~'lZl2JÌ.lva ;deLle iaJVanguar. 
d]e operolllle, dei OO'IlSigIi r 
dì &blb11ica, dei settori più Il 
aV'anq;ati del mOVlÌlIl1ento V 
dei lavQraltoni. ,Le fOI7Je 5 
raccO'lte in'tomo .a:Ua cam· n 
pia'~ per mettere 'fuoOri. 
l~gge DI M'SI devon'O saper o 
rllConQSC8re Il'iden:tiJtà poli· ti 
tica f.ra queIlla. 'CIa.mpa~ 
e. ·la. lott:'l .'C?TItr'O .i proge; 5 
tI !1bertmMdi deI gQverno. 
I~1'WIlIe, e oopmbutto, .il mo
VImento degLi stuldenti la 
cui farz;a e maturità Poli. 
t~ ~i è ÌIIl1POiS!Jailn questi 
gI'OiIil1 DI bre oglIli preceden. 
te, è chiamJato, aIIlIoora um n 
volltfJa, 00. 'aJSSUmere su qUI!
s~~ ,teI'lI1~Q .una l1esporu;a. 
bil1iotà :po~iltilca generoallJe ca. 
pace di mettere ÌlIl ~Qto 
iiI più ampi'O fimnte pro
letarJo. 

Co;n questo iim!Pegm,Q imo p. 
med"Jil'tQ di contiaWJttà e di r 
estensione de!lil'a ~ootta di h 
ques'td giorni, noi salliutia· t 
m'O, a trerut'anni di distan- r 
Zia, i'1 25 !llpriJe. Altre pro. 
v.oeaziOni, aLtre IlIglgJressio- v 
ni C.i . '<lSpef,tanQ, m 'a sapre-
mo rI:spOlIlldere. E' 'tma loto t 
,ta diffiloHe, ma è possibile 
v.Lnocere. Oggi, è &1IChe l"aI} p 
nj,vel1SariQ ·del crol][o del c 
fascismQ portoghese. In p. 
questa cOÌtrlcÌldeawa 'di da· f . 
te, sta 'anche il s~\ffiÌlficato t( 
P'OlilticQ essenzliaJle "'di que
sta nu'ova .epoca dell'La lot· 
ta di classe_ Non siamQ, og· 
gi, alla v.i:gii1i.a di 'll!IlJa fase 
di espansione e di conge
lamentQ irIljper:ial1sta, ma, 
alil'OIPposto, n€ll pi€lU:J di 
una crisi profonda dell'imo 
perialismo m'OndiaJ,e. Dal· 
le g,randi vittorie del Vieto 5 
nam e della Cambogia, dal· 5 
la cr,ilsi del domilIlliQ aane- Is'l 
rica;nQ e atlantico nel Me· 
diote:rmneo, daJlla lotta del 

~~~~~~~~J:,r v: fJ 
ne la pass~bi1ità di salutare ~d 
oon fiducia questo 25 apri-
le, di ccmferm'aJre ~a verità z 
rivOlm,ionar.ila dal cQmuni· d 
smQ, di saJlda;re iJl nostro l,' 
impegno di ,lotta COIIl. quel· 
Lo d€ll oproletarrato di tutto d 
i'l morrdo». 

'l 'ORINO 

Martedì ore 15,30 attivo 
gen'erale dei CPS a P,alaZZO 

. Nuovo: O.d_G.: mobiolita
zione antiifascista e campa
gna elletto.r8lle. 
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da parte dei carabinieri allo sciogli
mento di questi cortei, uno dei qua
li, a Milano, era preceduto da un 
cartello retto da militari recante lo 
slogan chiaramente invitante alla ri
bellione "Oggi soldati , domani parti
giani" e all'arresto dei partecipan
ti ". 

ze armate d.ella repubblica, presidio 
della nostra libertà, diventino covo S 
infetto di eversori, di inetti e di tra· a 
ditori ". n 

Non valeva certo la pena di ripor- S 
tare per intero questa prosa forcaio- d 
la, se non per illustrare meglio la li· ti 

vida paura dei reazionari e lo spirito ( 
di vendetta di classe che ispira quel- ' S 

le leggi di polizia che solo lo scon· d 
finato e disarmato opportunismo dei p 
revisionisti può contrabbandare come ti 
"provvedimenti sull 'ordine pubbliCO>. n 
Arresto immediato per punire la mO
bilitazione antifascista dei proletari 

Eccoli qui, gli esponenti di quel
l'arco costituzionale che i partiti di 
sinistra invitano sui palchi per cele
brare unitariamente la resistenza: ha 
parlato un socialdemocratico, ma i 
pensieri sono quelli di Fanfani, di 
tutti i reazionari. 

Ultima cosa : si chiede «quali 
provvedimenti disciplinari sono stati 
adottati nel confronto dei responsa
bili - siano essi soldati o ufficiali -
di questa istrionesca buffonata, e 
quali azioni di prevenzione e di re
pressione sono state poste in esse
re per evitare ch~ ad opera di una 
infima minoranza di sciagurati le foro 

in divisa, unica garanzia contro l'uso 
golpista delle forze armate, propone 
un amico di Tanassi. Considerare 
reato e punire chi partecipa alle ma' 
nifestazioni con caschi, occhiali , faz· 
zoletti e bandiere: è un articolo ago 
giuntivo alle leggi di polizia propo
sto dagli amici di Fanfani e approva' 
to. E' lo stesso codice militare, il 
codice della vendetta e della dittatu-
ra borghese. 


